
...Giovedì 48-fipDaaio I89i 
AUliONAMENTl 

Evia tutti I giorni ttaoìifi'jo ttomeaiahc 
"'[libine 9 ttoniicìtio e mi Rtigno: 

•'Alibo '. , L i« 
ftiiQieiitro . . . . , . , * . • 8 
Triun»frf ,j , . ,' I, . . . . 4 

' ì^st gli miit;,(}«lrUaii>aa portaloi. 
Alino . . . •.' ,• 1 •. . . . , . ' L. 28 

Sortiestf̂  'é Vrìtii^tìt iti pKiiitfrzioÀo. 
[— PAganifiatt .«ntlnipati *~ 

U ,̂ll̂ mero sapintlo CtntMlmi 5. 

'Dlre'tlfine''eil AttimfnttlraziDne 
via P»r«tiura H. (>. GliìllKill MI, PflPOliO - \mm I ìEli i , '«ClàZli)l l'UDiSRlìiiSlSTl SKIlìliiM 

Odine-AlnòXn-N. 16. 
[ INSERZIONI 

IR tarsili pogioR! 
Coinuniiiati, Maerologii), Di'ohiaratioilt o 

liingraxiaiooatl Ĉ nt. i& 
pnr lìniM. 

In qiMrU plgilM W 

3i vendo all'Biliooli, tU> oartolorla Bsf" 

CAiilii (torrénis boi) la Piiiia 

l'PIEMI^PpTÉRl 
' lià'fitto''la sua' dhtnparià nel gib'rnati 

da Jj'ualohè SèCttmaflài là'^ioiizia' 'che'l! 
Miili8i'rtt),'Wlà ri iptì'tùra'déllà'Caiiierk, 
itilijrfdrf'iioiiiiridapo i'l>IWpl' poteri (ler 
'la''HRirma «fflibi'nistrativ'a, ' • s ootìiin-
'cltóo'ad nniltórsi'MdiWussioni prài'eàa-
trii •quèsio' iiràórilì'uaVio provvedijitéhlo. 
È; un butìii ulutcSmb p'orft 'éhe ' a'flohB 
guatéli'e'gioi'nalè'libemle di.'idàfe H'ran-
«iito —'.'(/ftmè'-Jfi.' è, il- Méùs^ffWer'à ai 
Roiria -J-'iIft 'a\joaglie ctìd ' favore l'hn-
iitìfeio'. " " ' ' •; '• • ' 

, ' E','naoéssa'rirf'aHifitatt.i ^piagare 'flhé 
••6ii»&'8ianis"ih'"realtà duestfpiefti 'poteri 
Hi cui''sf pii|»W'tanto'. '" 
•" In' seh8rt''|éiie'i'àtó ààsùlniSW li'ueatd 
nome le facoltà die il Governo ottiene 
dal PaHamauto "in" Oiisi eooBzIcman:" 
guerra o rivoluniaiw. Si capisce ohe 
quando el neiijiiìo,y(itap6 J t̂î HÌaijo,{ 
minaccia la jiatria, non é possiBile con- " 
tiijUare.a,.govarnare colle forme ordi-
riàrlèjìn filli ogni atto del Governo lia bi­
sogno di controlli e di app'rA î̂ òfii 
parlameiitarì.''Oi'.ViiolB ima conclélìti'fi-
zione di aatofrità ohe permetta, 4 ' ohi • 
ha la réspòildab l̂ltà, di disporre di tutte 
le fò̂ KB ael'i>a«Se, di lanciarle nel punto 
ove sonci"più tìecessarie, di lavorare 
per ilnKYÌMìoria 'senza dover chiedere il 
permesso a nessuno. ^ ... » >' 

Gli antichi romani, in circostanze 
gfaVi', noiUinavano un dittatore, con 
podéri, jtrtolutl. La rivoluziona francese, 
a^sat)̂ ^ da t^tta l'Europa reazionaria, 
fu ,sa|va, dal, comitato di. salate pub 
Ulioa, .olifl s'impadronì dii tutti I poteri 
e fece .Marciare trenta lailioui di fran­
cesi coiti» in* un reggimento. 
•''••ISIdi.''yiooi'diamo che Garibaldi '̂ ddi 
•«•éiWo' 'lottare colle • sue pochissima 
^CliMe'.tìbnti'o le immenso torzh''ifi\^ 
Bofilioiléi* si ^proclamò dittato.re. M ' le 
Ca|Mi'e'ooucè.ssero pura i pieùi poieri, 
al fjòwao 4' "Vittorio Emanuele.,dp . 
Vanta ',U (gl'eci'e del .1859 a del .1886. 
nlKla,non si.tratta di ciò-nel momento' 
)lti}5ietlf9̂ .;t. pieni poteri domandai' da 
drispì non "si "riferirebbero alle cose del 
Governo ordinario; continuerebbero, a 
severa le, papere e a discutere i bi-
|f((ipij é Jè'àl^a leggi. iVautorità aooe-
zioa l̂e, pi domanderebbe soltanto per 
ooi8piSE« 1» Bitonna amministrativa. 
, Suppouiamn ohe 11 Governo avesse 

deciso .di .aopprimare cento siitto-prefat-
ÉiirB/e'oha alidass» alla ("amora a do-
lii.ihdai'o . q̂rfesta facoltà ' 'designando 
irri{|''pfel' ilà'a 'ie sotto-prefettura da a-
bolip.''Y,e'ÌBt| da qui il putiferio: i de­
putati'* rappresentanti i circondari da 
Stjgjrt'itóta,-|;e'tterebbero flammee fifìjqo, 
si assoderebbero magari al diavoio'per 
combattere. ij| ininÌ3i,8ro, e rinnoverub-
bero' il cólpevola 31 gaunaio 1891, 
qifàlidif r'émefiti, col pretesto Wé' 
sante momorie, atterratone Crispi ohe 
aveva preparato appiyitp uua.lagge per 
rij(urro_,ie| pr|)fe|tui;8 ,e ^otto.-pi;e|ettitrfl., 
'•'Il (i'óWruo, î;jy,ecp„, ppl ^i^tema. ,dol 

• pî yi .fot^r.ì, !si. pr.̂ sauterebbe 'alla.tia-
mera'domandando la facoltà,, di- fare-
con semplice daQrato".real« le'midifl-
eazioui di orgunici ' ohe credè' haodssàrie' 
per le economie e par sempliJoare l'am-
minislrazlone, Nòu sapendosi qt̂ ati ^iano 
gli ' interessi mlna'obibti,, ' nessuno Tpagi-
rebbo; in ogni modo' ,le (;o,al1z,i,oiil' ?a-, 
rebbefo nnnossihU'j.̂  

Coiì questo metodo, dal .rasto, l'oa. 
Zal)ì»f,da||i riuscì A ditnitjmre dt.un tmi 
il 'uuiAeiO delle preture: salutare ri-
foima,aha;fui<iiiaullataiin gran parto 
dal ministero Rudmi sotto la preàioné 
dei deputati campanilisti. * • '• ' 

Fu appunto per ques'ti ragióne ohe 
la Camera ai mostrò tanto avversa a 
concederà, ^ t̂ mduil ì pieni • ipoteri per, 
la ritorma ammmistraUvd, da ' lui do­
mandati. Coma credere che avrebbe 
compiuto le uacessarlesriforme'qusl ufi-
nistero appunto ohe," 'tfotìlta una' "pU' 
forma già fatta e applicata, l'i^Va,' 
in barba alla legga, mandata p^r aria! 

Orispi, che essendo pMldant'a'*' dèi 
Coosiglio, aiutò T'iftipreila di Z^nardclll 
e la fece riuscirai Cî s'pl, ohe fin da 
quattro auni avevalpUepatoto iHlisegno 
di legge per la riduztorte delle' prefet 
tur'a tì'lh soppressione delle sotto-prefet­
tura, presenta ben „i|!,̂ r̂ , prepzje , di 
volar procedere all̂ a ijlfljiupzione di tanti 
inutili e costosi opgs î>î (,.difesi Un qui 
con tanto accaaimo.pto dalla coalizione 
degli interessi loc ĵi,' 

,Jje 15 (jl>e|ti,criteri s'inspirano* i pieni 
poteri ai''CUI'oggi si parla, crediamo 
oSé'-Pètf. »*eHe|i fató'"l)ààiséitao' a'do-
(Bandarli, e che la Oamora giuooherebba 

un brutto sriuiicn se glioli ni'gasso. Da 
un pazzo è avidoiila ohe la Cainara at­
tuale ò buona da poco: un rifiuto 
dliquasto' genera sarabba un eoeallonte 
motivo par scioglierla. 

Ili questo ciao la domanda,da fare 
agli olottori sarebbe questa; "Voloto n non 
volate la soppressione d'egli uffici inu­
tili? 11 che, In llhgua ipovai*», ' si Ira-
durrebhe.M Proferite le economie o le 
nuove tU9S9 ? 

La risposta dal corpo plottorale non 
sarebbe dubbia un niinuto. 

. n 
Roma n — Con doorato reale, da­

tato da Ieri, oontroflrraato da tutti i 
•jnlniŝ trl, "la;piy)Y'"p'a di-"flassa Carrara 
a dichiàrat.i in staro d assedio. Il gene­
rale Nicola Hausoh è nominato commis­
sario straordinario con piani poteri. 
, Mass^JJ ~ Stapo|;t« ajle ore sei, 
ri(;evuto .islla staziona dal prefetto Ca-
rosio, giunse il, geijerala Heusch, ohe 
assunse immediatamonte le funzioni di 
commissario straordinjiiio • 

La città di Massa è rimasta stanotte 
rallitarmanta custodita da forti distao-
riahfend.*-* ' 
, A Carrara arrivarono alle h antlm. 

altre due compagnie del 68, >fanteria. 

, Mqssa VI — Il cqmmissario atraor-
diuar'io Hsiisch ha proclamato lo stato 
d'assedio col seguente manifesto,,preoa-
duto dal relativo R, Decreto s 
' iCitladini! Chiamato dalla flducia di 
'S. M. il Re a reggere temporan.aamente 
,Ie ,aceti dì,', questa,! indiistre e Jahoriosa 
oofltrada,' turbata solamente per opera 
sconsigliata di pochi insensati ' e mal-
Svagl, .assumo da qggi i piani •ipoteri 
oonfaritiral con R. •Decreto ih da'ta di 
lari', per l'Intiera provincia 'di"Massa 
Carrara.' 

Delicato a penoso è l'incarico imio, 
ma lo adempirò con tutta l'energia 
che è richiesta dalle circostanze, poicliè 
mi sorregge la coscienza di oortipiere 
un sacro dovere, a la fiducia cha avrò 
spontaneo e animoso il concorso'di tutti 
i cittadini 'di ogni classa, ̂  nei quali 6 
vivo il sentimento d'ordine e I aniore 
alla 'Patria. ^ . ,. 
jbggipre geatnle R. commiigurio itraordraarìo 

Jìwsch. 

Carrara n •— fu Vali** frigido 
presso' Carrara, gli anarchici spararono 
contro la truppa che nraSi'se'illesa,'La 

' truppa rispose' al fuoco e la banda si 
posa în fuga ritirandosi nei boschi., 

'Continua l'iiisoguimento dalla banda 
•'rf'la vigilanza da partn (fe'tl'e' 'tVuppe 
alla ferrovia, agli sbocchi delle strado, 
,oec. • ,. 1 
; Gjuiigono nu(?,vi rinforzi di truppe 
e d̂ i, parsonala di P,,S. , • ^, 

II' Municipio' ha pubblicato un pro­
clama, richiawttado «Ila calma e al ri­
spetto' della' legge. 

Fu rinvpnuto'sui monti un'altro a-
narchioo morto nallo scontro di ieri. 

Alle porte dajlaì ratta ottanta 'anar-
,chloi, 'pel|- 'sAlvarsi, sBi'ìidU'|',i'no una casa 
oyè fu,rpno arrestati, iĵ ĵ jTestarono pa-
raoohi, feriti, ohe si tovavfwo in varie 
case di,campagna. , -

Rtìftià n — OaiMsio, prefetto di 
Massa, in seguito agli ulti ui fitti, sai'a. 
tfdsfarito ^d ,ilti'a dest'iuttzioua. 

r giornali lodano la felice scolta fatta 
dall'on. Criapi dal commissario regio 
pei la Lunigiaiia, nel maggior gene­
rala coiAm'.* Nicola Hausoh. 

D_a maggiore, fu comandante il bat-
^ajfllonti d'istiìizio'ne di Middalpni; poi, 
'dà t̂ A'̂ We'colohiiello, )ii quello d'Asti ; 
é,' da'colonnello, del 6. alpini; passò 
iiiSae maggior.geparale^-all'uffioio d'i-
apattora dei repimenti alpini. 

Bel tipo, di s'oldato, seppe unire Sem­
pra alla squisita cortesi,i dal soldato 
geutiluomo, l'autusidsmo per le idee 
alte, nobili e'||iujte, a un i;isp t̂to fi-
gido, mai smentito,'alla disciplina mi-

iiit^raj.d»gli.mfarlon»fu sempre amato 
e rispettato par l'̂ inimo suo (equanime, 
a stimito per l'alto suo sapere, mai mil­
lantato. 

Nativo di Livorno, msgUi) che qua­
lunque altro, il, generala Heusch, di 
cuora buono, vigile od energico, saprà 
rispondara degnaraanta alla fiducia ri­
posta in lui dal Governo. 

IIV SICILIA 
continua la calma completa, a prosegue 
il disarmo sanzv iuoidouti e regolar­
mente, lari mattina sono giunti a Pa­
lermo VEntella, il ÌPlaia e il Birma­
nia, con'2463 soldati e 17 ufficiali, A 
Messina si eseguirono iei;i parecchi ar­
resti. 

UNA PROPOSTA Di LEGGi: 
Jerieptato f oUeiorj 

sìille società cooperative, le (ts-
soctazioni di mutua ^ssicuriji-
zìone e té cooperative mutue. 
L'ou. "Wollamborg ha presentato alla 

presidehza 'dalla Camera un progetto 
di legge di sua iniziativa sulle società 
cooperativa, e associazioni di mutua as-
siourazìoile. > 

Nella odmpilazione del progetto Pon. 
Wollehiborg, si è InformStfl al rìiiuitati 
della sua indagini teoriche, quali le ha 
esposta, petr la prima volta,' nel 1887 
in un fiuo ben noto scritto, tìó^è ha 
formulato il ooncolto scientifico della 
coopei'asdone.e tracciato th linl'é'fon-
damentall di una legislazione propria 
delle soéietà cooperative! .teina da lui 
poi sviluppato in articoli àfipàrsì in im~ 
portanti rivista tponiohe„ii^li^np,|id,e-
stere. Ma l'on. "Woilemborg ha fatto 
particolare conto delle esperiepza fatte 
in Italia nei vari rami ideila .(joopera-
zione, attingendo alia su^ pr^tipa per­
sonale acquistata per oltre un decennio 
di propaganda e di attiviti c.onsacrata 
alla fondazione "della numerosa e Aprite 
Casse rurali, da lui iniziata fin dal 18g2 
a di, molteplici altre istituzipni cqopa-
rative, specialmente nelle campagne dal 
"Veneto, del Bresciano, dell'Alta Pia-
monte. , . .^At-.'tkitt .,tr,,.-t.i.:'. 
. t^el.isuo progetto^ )''oil. "Wollerobdrg 
più che proporre un'intera riforma della 
legislazione vigente aolla, i matai*la, • in­
tende ad avviarla e a prepararla, fa­
cendo intanto, ragione alle Ingiusto ri-
oliiesta dei migliori i specialisti i in imovì-
mento di cooparazione, dei più sinceri 
cooperatori pratici a di coloro stessi 
che nell'interesse tìgittimii del com­
mercio, lamentano i privilegi'- iiìgiiìsti-
flca^i goduti '^alla cbop9rative,| èlle della 
ooopelrliiijioija"pqn h?nn'o,i c4i'atteri"'Be-
nulpj, né d î fiìvòri fiscali seutonq alteuna, 
necessità, par ile loro stesse oondtóibni 
finaniiiarie."Pertanto il 'progetto^ dàj-
l'biv; V^olle'[(ibórg,| §i'̂ . i(iflpe, ",]Jro'pB3to 
di iimitara gli eifa,tti,dannosi .dalle so-
,verohÌ6 larghezze della legislazione vi-
igenteiriguardoalle àaSocInzIoni d̂i t^utua 
,assicurazione,'di cui s( hanii,o, spéssa a," 
I lai[p,e(),t̂ ro ',"sco'fì'ai,ta applicazioni, fatta. 
|per speg'nqre anziché iper eccitare lo 
spiritoi^della' previdenza, specialmente 
nelle pampàg'n'e. 
, ' ' * 

1 Ecco il,.tosto del.progetto: 
Art i l — È istituita prasso il Mlni-

stono'' di ''agricoltura," in'4hstr,î  ' e '̂ g|m-
inèi'o,io;jU,il,t;pgjfi'i-ó;"àell.9 Spoi'etài flóopa-
rative, associazioni di mutua aasicura-
•zioiie, e oooparative mutue. 

Ciasouti,̂  di [.iĵ e.-idovlà'., cfl^era di 
esservi iljàqritto",,éntrtì %ÌK, *^B dalla 
sua legale coatitiizioiie. 

alla data della pubblicazione della pre-
*'^WiliB?e,;y Jtetto teRiwi.nftà (fi 6 «lasi 
ds|k data |te|sf, . „ , , . . „ . . ; , , , -t- ,, 

Art. 2 —lAlme.no una,,vo|ta 0giBti5j54ji 
mesi, il ministro djagnooltur-i, indijstria 
e commaioio farà 'compierà un'ispezipna 
dalle Società e Associazioni registr.ite 
fecondo la legge presente, e ne pubbli­
cherà 1 risultati. 

L'ispezione comprenderà la revisiona 
dagli ordma'sfehti ' sociali' è'aelle*'Wgi-
btrazioni contabili — e sarà compiuta 
nei modi determinati dal fegolamaato 
per l'attuazione della preéenta legge. 
1 'Art, 3 — Ciascuna Società èorrispon 
darà una tassa annua fissa di 100 lira 
a una proporzionale in ragiona di 0,50 
per mille del capitala sociale ' tìfi'attivo, 
qu,Ue risulta dall'ultima 'aitilazione dei 
ponti, precedente all'ispeziono; e cia­
scuna associazione'di mutua" assicura­
zione una tassa annua fissa dì 100 lira 
d̂ -una proporzionalo in ragiona di 0,10 

par mille dall'ammontare meiiio del ca­
pitali in assicurazione, quale risulta 

d^ftlWÌ"?5M''Ji'i!^;a'''i'"-"''"'' '2 "^^^^ 
precedenti ajrispezippe. , 

F,inohè |l capitale sodala affettivo non 
supei-i^le |5,000 Mp^; e l'^mmpntare, 
dai capitali in assicuraziyp^iippn' eco îja 
le 500,000 lira, la corresponsione é li­
mitata alla sola tassa Ss&a. 

Art. 4 — .\llo .«cupo di oompiora lo 
ispezioni di cui I art. 2, potrà essera 
costituita per ogni spada di società a 
di associazioni registrata secondo la 
presente legge una federazione, alla 
quale sarà conceisa, per Decreto Reale 
promusso dal ministro di agricoltura, 
industria e commercio, la facoltà di e-
seguire la dotte Ispezioni, coll'obbligo 
di comunicarne i risultati al ministro 
Stl'PSO. 

Per otteiiaro tale facoltà, la federa-
ziono che chlodorà di esserne investita 

'coinuulchorà ,al ministro di agricolturii, 
industria a commercio il proprio statuto, 
dal qiiftlo dovrà risnitarn la capacità 
della federazione di compibro le dette 
ispezioni, a rasclusioiia di ogni fine non 
strattamenle ecounmico. 

Per Decreto lloalo promosso dal mi­
nistro di agricoltura e commercio, la 
dotta facoltà sarà revocata, qualora la 
federazione che no fu investita venisse 
meno alle condizioni .suespresse o raan-
c-iis(S8 all'obbligo di compiere lo .ispe­
zioni dagli Istituti fediiriiti, a norma di 
quanto e preiicritto nell'art. 2, e di co­
municamo 1 risultati al ministro stesso. 

La disposizioni d.ill'artiqolo preoa-
dante non si applicano agli istituti to-
derati di cui i precedenti capoversi di 
quest'articolo. 

Art. 5 — Sono abrogate le disposi­
zioni di favore di cui gli articoli 2i21 
seconda proposizione dei primo capo­
verso, 0 2?8 del Codice di commercio; 
26, n. 8 della legga sulla tas,sa di bollo; 
148, n. 3 della logge sullo tasso di re-; 
gistro. 

Art. 6 — Sono esentì dallo tasso di 
bollo e registra sanz.i diritto a .ripeti--
zione gii atti costitutivi e tvtti gli atti 
a scruti, a'se'ne fanno senza spaso,lo 
puhblic.izioni prescritto del Codice di 
oomntiarcio, delle .Società cooperativo, il 
cui capitala sociale affettivo non superi 
le 10,000 lire ; e dellp associazioni di 
mutua assicurazione, pre.sso lequali l'am­
montare ,d»l capitali in assicurazione non 
ecceda le 400,000 lira, purché: 

1, non estondfino la operazioni, il coi 
compimento costituiscali fl;ie delia loro 
istituzinna, ad altri che ai loro soci; 

2. non seguano nella ripartiz,iona, che 
l'atto costituivo può ammettere, ieìl'e-
vantuale eccedenza finanziaria d'ogni e-
sercizio sociale altra norma ohe il va­
lore dalle operazioni, di cui il praaa-
dento capov8r.so, con ciascuno dei soci 
compiute noU'esercizip medesimo. 

Alle Società di consumo che si tro­
vino nelle condizioni siuesprew <\ij ap­
plica la disposizione di cui l'artionlo 
5 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, 
allegata L. 

Art- 7 —' La Società ad Associazioni 
contemplatepoll'artiooio precadente pren-

'deranno il titolo di óooperatiye iputua, 
di eredlt<;. ,di consumo, di lavoro, di ap­
provvigionamento, di produzio î,e,, di as­
sicurazione, secondo il fina della loro 
istituzione. , . . 

L'enumerazione di cui al precedente 
capoverso è pura^"erfte dimostrativa. 

La qualità di cooperativa mutua do­
vrà essar^ jndio^ta nell'atto oostìtativo, 
negli atti inodiflcaiivl e in ogni altrq 

jatto sociale. ', 
Alt. 8. — Per le Società ooopora.tiva 

mutuo in npiiia, collettiva, l'obbligo del. 
'deposito dell'elenco del soci,' (il cui l'ar­
ticolo 223 del Codice di commercio, è 
ridotto da trimestrale a semestrale ; e 
quello Mei deposito delle situazioni so. 
ciali, di cui l'art-,177ik4?l i,PP.4i<!t>. di 
commercio, da mensile a trimestrale. 

Qualora tali Società si costi tu isòano 
senza oonferimanto di quote sociali, no 
dovrà essere > fatta espressa menzione 
nell'atto c<i9titutivo. 

Art. 9 — Qualunque contravvenzione 
alle prescrizioni della presente legge 
è punita con una multa non inferiore 
a lira 100, uè superiora a lire 1,000 
— applicabile a ciascuno degli amml-
pistratori delle Società'ed Associazioni 
contemplate nella presente legge. 

dRI^TO FU SOCIÀllStA? 
Vaillant, il condannato a morte,per 

pvqre .laupiatfi ta, bomba nalla Camera 
francese, ha presi'utato II suo ,ricoi>so 
in Cassazione contro la sautenza. Mo.ltì 
de' suoi compagni in anarchia lo hiasi, 
mano di,un passo inutila presso magi­
strati borghesi ; ma se fossero nei ,pann! 
di "Vaillanti ,4,rao|to, probabile ohe avreb­
bero fatto altrettanto. Teii'ara di salvana 
la propria vita e ritardare in ogni caso 
l'esecuzione della sentenza, è cosa umana. 

e.iion!,indica nfipe9sni:iampnte in8,r̂ o«nza 
di coraggio,, o'parziale,resiBÌsceiiza. 

Reslpl8cénzn,,iioii c'è dft¥,vf̂ î .,jti oap-
pollano del carcera, aveudu etpriqsso II 
d̂ 9̂ (Jedo di fargli Tisit»,..Vaillimt| ha 
rifiutato di riceverlo, (jicendo che .il 
primo anarchico é stato Qaaù Cristo, e 
cha invece I dlscapali di qusl. ffutello 
son volgari borghesi. Il p.-ipa e i vescovi 
dimorano in super,bi palazzi e portano 
pa t̂iaaiiiWrtìràJitril̂ uiliMl'Éhe.il loi-o' Dio 
volle nascerà in- una stalla. 

Il oappellantì, un'certo abate Valndier, 
a cui questa risposta 'è stata tiwisitteasa, 
non ha insistito por vedere l'anarchico. 

Questo incidente — osserva la Qasteita 
del Popolo — rivela un pericola acuì né 
il papa, nò gl'iiiVàntori del - mtikhWimo 
cattolico, avevano.posto mante ne! get­
tarsi con tanta Imprudènza"'In mezzo 
alla lotta di classi I 

Hanao'ottenuto che Qesù Cristo sìa 
posto in discussione 1 " 

Gli anarchici lo redainado per laè e 
mattono f anarchia'o la rivoluzione sotto 
gli auspici ed 11 'protettorato del Keden-
toro dal genere 'Umano. 

! socialisti, a lor» voltù, lo rlTBiidf-
cano, e si valgono der> titoli di sodiali-
srno cristiano e socialismo cattolico, per 
concbiudere che, pei" confessione 'de' 
cattolici stassi. Cristo fu social istal'Sio-
ohè vari giornali oattolicissìmi' od an-
tisociallati, già trattano ero-professo la 
qulstloiie : «Cristo fu egli sooì'alUtfl?» 

Il Journal des Dèbats, il quale rada 
il danno che per la religione ' pu& a 
pur troppo deve derivare da queste In­
dagini storico-ecanomiche sulla vita di 
Cristp,. s'affrptta , ̂ d ossjarvare, ohe il 
gran motto' del Redohtore «iirntio re­
gno non è di questo iy\ondo », non sjin-
tadda'soitaiito di "doininia politico, ma 
si estende ben anche a tutte le questìOBi 
economiche. Cristo non è venuto ad al­
zar cattedra di economia sociale. In 
tutti i V[ang8ll non v'à' una paróla che 
a qqesta'al riferisca, e sulla.qiiala sia 
possibile inalzare up sistema. I,sociali­
sti si dividono dai ioì'p'AeM"oiroa',irraodo 
d'organizzare la proprietà ed il làvpro, 
a Cristo non si prende il minima paii-
alara nè-'-dsH'UBO'nà dell'altra.-' •' 

NaI .discorso, della montagna, secondo 
Matteo, egli dice: ., , 

« Capo VL 26, Riguardate agli, uo-
celli (Tef cielo :„e_asî  non. sem^ijino e 
non i>{ìt;)(ino.,èji'0'ii accfl^qnci^iìigra­
nai, eppure il Padre vostro celeste II 
nudrisce ; non siete voi da molto più di 
lo'ro? ,̂ , , ',,, ," ,". , 

« 27. E chi è colui di voi óhé con là 
sua sollecitudine pô ,<ia aggiungere, ttlla 

'8ua„stalura,pure un cubito? , •\ mu.i 
, i« 28,'Ed intorntf al vestire;^'pei'chè 
I slete'toi 'don ansietà'isotlécItit'Giifàrdite' 
jCome crescono i gigli della campagna: 
ess; non faticano e non 'j^lafK ,' \^, 
,'(«'9i9, Eppure' io vi îqpiòhia Sĵ lomóilft 

stessp,iiC0il tutta la sua,gloria, .non,fu 
vestito'al "pari dell'un di'loro. ,• '•' 
•i'<i-,30;'̂ '0r.fee"lddip' ri,va8t̂  in";4iijj's^ 

niàiile'rtf l^e^ba'de'' campi, che' oggi,|è, 
e idoniMi,,^'gittata-nel, forao, non ve­
stirà eglii'raolto più voi," o uomini di 
'po(|a"iEede? " ' i',̂  /•_ , ' " , ", 
• ''«"3 i. ' /Son, siate du'̂ qqef, con ŝ naìet̂  . 
|solieciti, dicendo: cha mangeremo, ochei 
berrepjo) o di che saramo vestiti-f̂  '"''• 

'4"32: (ContìiqsiàcosBtchè'i'pj|^|n|,:|||W, 
,quelli che pi-'òc&no"tutte queste'cose), 
perciocché il vqstjro ?«dre ,oeiegÈ? . 9" 
'che voi avete bisógno di tutte ' queste 
cose. 

33. Anzi, ceroat^prima il regno di 
Dio, e la sua giustizia; e tutte queste 
cose vi sàr̂ ntfoi s(igi''àggì^a,|^,, ^'" ' '' 

«34. NÀtf'slàfè'd'uiìqile"cóh ansietà 
sollee'iti del giorno di domani ;.j;jf|rfipo-
olièiii giorno di,nlomani,, swà,'sollacito 
dàlia cose sua; basta a ciascun giorno 
il suo male». ' ' '' , '/ ' ' ' 

'Qui n'òn v'è la qélestSp'iip ̂ btlft S (,qrpi 
anzi qui si dà il bandp' al lav(jro .senza 
accezione; dssaodo »formatraaate ctfnsi-
BÌgllato'di'inbu'(''afr'éW,"*••«(?>» fiìà'r'e; 
'di noh' serhinaì-e,''^ài non mietere^ di 
'nq^^g^^giiM&J,mm»i.Jém!tueìmm 
del giorno 'di domani, vale a ìir'e di 
fion fare economi^, e di itc^ accoglierle 
in cMsetì!!'r'^ar/|iiO,)lnuim parola,'Bri-
sto non è mabIist43ioa i l&salllsta, non 
è guesdista, non è alleraanista, non è col­
lettivista, non è possibilista,' non è so­
cialista cattolico della scuola dèi conte 
Da'̂ Mun, né di quella deirabtóe"G«rijier, 
eoo, Ĵ 

Cristtf'èS venuto a> ^tfi^mrékM^gno 
di Dio; la cose dell» terra non lo ri­
guardano;.// suo rS^o non è di questo 
mondo; e i tristi ohe in lui ravvisano 
un Dio anarchico, gli imprudouti che lo 
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vorrebbero un socialista, i dissennati ohe 
si son fatti inventori di un socialismo 
cattolico, travisano il Vangelo o non 
l'han mai capito, e fanno il massimo dei 
danai al sentimento religioso. 

JBEHIBEMAKIAUMGOHTmi 

Al ministero dì agricoltura si stanno 
studiando le vario questioni attinenti 
lilla colonizzazlono all'interno o alla di-
Stm'éiVtMrWWr-a^iSàfiralVih' ' 'enfi­
teusi ai contadini. 

'Gota'è nòto ó'è la questiona dai Ta­
voliere'dalle Puglie, "dei bèni kdempW-
vili in Sardegna, òlti'e quella della terre 
iifSftianiali di Sicilia. 

lù sostanza 'sì tratterabbe'di proporre 
dei progètti di lég^e por facilitare la 
distribuzione di questi berti in enfiteusi, 
ai contadini. 'Fln^lttiente I 

EsposiÉiii'flQÉe'dì Millo sei 1S94 
, iLtt Cottimissiooe dai divartimeiiti ha 
proso le seguenti dalibernzioni i 

Approvò l'attuazione d'un ìniaro parco 
di ginnastica; < •. • 

Decisa di aprire, trattative col Gordon 
Boys OrphaoBge di Dover, per vedere 
di cnmbiuAre dei concerti irlandesi; 

Prese atto delle ,intormazioni avute 
da qualolie membro del Comitato, e ohe 
cioè, s'avranno permanentemente due 
bande musicali per i concerti serali; 

Approvò, il , progetti) del signor ing. 
Frìgerio. per |in« Jerrovia DeoauviUe 
a cavalli, da attuarsi, nel parco. La fer­
rovia è uguale a. quella .ora esistente 
a Parigi nei Giardini d'aqolimatiizione. 
y armamento 1 della ferrovia sari in 
ferroi i vagoncini saranno tirati da 
poneys razza sarda, guidati da ragazzi 
di 16 a 18 anni. . 

. l i ' t ram, partirà da due stazioni prin­
cipali) due. vetture,• partendo simulta­
neamente, in sanso inverso .da ognuna 
delle due stazioni, ritorneranno ai punti 
di partenza, percorrendo tutta l'espo­
sizione nei due sensi. 

•UN RbMAlSZO INVENTATO 

I lettori ritìorderiinrio che i giornali 
narrarono dome' noli' liicideute di Ma-
î lnuo. Un soldato, certo Buonafede, (i-
vbva tii'àto oontto* la mailre ch6_ era 
fra i rivoltosi, è che la'uccise. 

II soldato Buanafede, ciii si i'if^risce la 
notizia, 'ijuàndo si fece fuoco in Mari-
neo tróvavail !i Ma'izango, e la madre 
non a Marineo ma ii Palermo. 

Il raccontò fu inventato. 

Sportsmeu,' tempo ' inglese, « Ovoid » 
in bocca. 

CALEIDOSCOPIO 

'OenDRìo (1S39JI. lavatilo atraardìaRriamaate 
rìgido 0 faine io Friuli. 

' '' ' ' X 
Ha pemÌBro &} giorno. 
Uumanità ha» duo faslt il progreaso morslo e 

l'economico. L'uno eoa v̂ , senta l'uttro: quQllo 
r|a'o|va 1̂  (laestiooi di qaeilo. (C. Cantù) 

'i'.'^ • X . 
Cognisioiu Qtiti. , 
Un modo moUt) spìooio ed economico por non 

BT«re settijire t piedi- gelati nella atigìooo fredda 
i.quQllo di involgerli in un foglio di carta»' 

Questa à cattiva coDdi;ittri(ie del calore, e quindi 
meglio che ì» }m& Q ài q̂ualunque nHr$, cosa, 
impedii» chd u freddo giunga a contutto della 
carne. " ' ' .' • 

tft cosa è già n̂ olto nê ita daiU persone aof-
f()renti <̂ i,-̂ ca|«rro bronchiale e «oggette a oon-
tr&rre rRffredAoi-i, te quali sanno che applicando 
nn faglio di cai'taaul petto, rimangono più calde 
dia sd 'IndoaSBBBero bna grossa camicia dì AK-
neUy. . ' f i 

Nott tutie i io specie di carta aoaq adatte: quella 
lucide e maUo grotae «uno da B&art*cai. Occorre 
una óàrtÀ 'molle e un poco sugante. 

' " • • ' " , ' • X ; 
'Li taage.' Monlorerbo triplo. 

PROVINCIA 
(Pi qua e di là del ladri) 

Cronaca Sanvitese 
l/n iisUnto shirurf/o — !ìoUo-

sùrizione-protcstn — Ballo. 
San Vito al Tagl. IT gennaio. 

San Vito ha la bella sorte d'avere un 
distinto ciiirurgo nella persjina dej, dottor 
Vittorio Fiorioli di-ila Lena. A tacere 
delle moltissime operazioni d'alta chi­
rurgia da esso condotte a termine nei 
breve periodo di men ohe due anni 
dacché si trova tru noi, e nelle quali 
ottenne esiti favorevoli, ne piace ricor­
dare alcune recentissime quali, bastereb­
bero a metterlo iii pri'oa linea fra i 
suoi colleghi di proteaainne. Si vorrii 
perdonarci ss non usiamo i termini tecnici 
dbil'arte perchè profani alla stossa, ben 
soddisfatti so Biniigorerao egualmente 
a farci intendere. 

Ptìtr.iooo Giuseppe di Giovanni, bam­
bino d'anni 3 e mezzo, per frattura in­
trauterina occasionata da i?ua caduta 
della madre, venne al mondo dei^onup. 
he, sua gamba sinistra poco giii dal gi-
noocliio pii'gavasi in sisnso orizzontale, 
por modo da formure un angolo retto 
ooii'arto superiore. Si trascinava carponi, 
né mai avrebbe potato oamrainare se 
non poggiando a tèrra il lato interno 
del ginoophiò. e della parte superiore 
della gamba, essendo rivolto il piede al­
l'esterno e cól iìiargiue esterno all'insù. 
Fu operato il 21 agosto Ì893. Uscì dal­
l'ospedale ooii'arto prefettaiuente dritto 
il 3 dicembre or deoorstìl Óra oammiim 
col solo inconveniente che la gamba ò-
perata è rimasta centimetri uno e mezzo 
uccoroiatà. 

Nel 15 ottobre p. p, il nostro Fiorioii 
operò Elisa Golussi d'anni due, di Cu-
sarsa affetta da arjogalecicyrnia ( è l i 
termine tecnico ,ohe' abbiamo rilevato 
da lui stèsso),per piede fortemente varo. 
Camminava poggiaiìd.i non solo il lato 
esterno'del, piede, ma parte del dorso, 
ove s'era formata anclie una piaga, U-
sol dall'ospedale il 30 novembre, col 
piede in peiTetta direzione, camminando 
disoretaraante bene. • ' ' 

Bellini ftio. Hatf. d'anni 33, da .Vil­
letta, fu opet'ato nella decorsa settimana, 
della pietra. Il Calcolo estratto ha le 
seguènti-dimensioni:lunghezto cent. 7 
e mezzo, larghezza cotìt. J , altezza ^ent. 3. 
Pesa' gl-ammi 00. È un- beli' uovo da 
gallina. Avvertasi oh'e ' l'individuo fa 
operato in condizioni tutt"altro ohe fa­
vorevoli, perchè con febbre ohe durava 
dà qualche giorno a 40 gradi. V ope­
razione durò pochi minuti. Oggi la gua­
rigione è assicurata. 

Abbiamo creduto opportuno di fare 
questo cenno lo'onoro del dott. Fiorioii 
perchè sta bene che il vero merito, e 
['"opera di chi tanto giova all'umanità 
aofi'erente, sia reso palese. Vorremmo 
poi ch'egli tfilvolta non avesse ad es­
sere ostacolato sopra sue domande di­
retto sempre ad intenti umanitari, e di 
più prossimo risultato iieii' opera sua. 

^ 
Spiegftzione dal monoverbo pr^oadente: 

FINEBTPE (t .11 a In!) 
' . X 

Sor fluir». ' • ' 
"Tra un aignora ntlardalo' ohe ita rlncaiaado, 

a no tìntto caffo. 
— Mi vuol dira oh» ora è » 
li aigftoto, ioàiBWagjUndo d'un pa««o ed «-

•traeiido nn'ravólv'el;! ' ' 
'—'Sai colpi, per «etiirla ... 
-r il tao orologio corre troppo I 
% il brî ttp oaffo corre più ancora dell'orologio.... 

, Penna e Forbici, 

Per l'inflaeaza 
iiaccomandiamo come particolarmente 

indicati per una cura ricostituente: 
Vino b a r o l o stravecchio a lire S f 3 5 

la bottiglia. 
Detto J S ^ f b e r a id, a lire < « 5 0 id.. 

vetro compre?o.Qualità senz'eccezione. 

Fratelli Dorta. 

Anche qui s'è attuata, e crediamo 
condotta a termine, la sottofortziona-pro-
testa in favore delle famiglie dei mas­
sacrati di Aìgues-Mortes. Non sappiamo 
poi con qual risultato. Sappiamo che 
nessuno s'è rifiutato di rispondere al­
l'appello, meno una signora inolto ricci 
8' ohe ha sempre nudrita simpatia per 
i francesi. 

4 

SI è 'dato anphe qSI principio alle 
teste da' ballo popèlari. , Finora peri 
.s'ebbe poca frequeUza, Abbiamo in pro­
spettiva una veglia danzante a favore 
della Siicieti operaia di mutuo soccorso. 

Questa come di consueto riuscirà bene. 
L'orchestra, quantunque composta ili e-
lomenti giovanissimi per la massima 
parte, piire soddisfa l'esigenze del pub-
'blico. ZZ. 

P a ^ i a n ScMa'V< 16 gennaio. 
Come mori una povera vecchia. 

li giorno 3 corr. venne qui certa E-
iisafaetta Greatti vedova Martinuzzi, di 
anni B5, nata ad Attimis, ed abitante 
a Gorigizzo di Codroipo. 

Picchiò alla casa de' suoi parenti ma 
nessuno le apri !„. 

11 farmacista del paese, mosso a com­
passione, la accolse per alcuni giorni 
nell* sua casa somministrandole il vitto 
e facendola riposare su una ottomana 
nei proprio tinello. 

.Non.fu possibile alia povera v«)ochle-
rella di trèvare'.una camerétta, e' dovette-
adattarsi ad andare a dormire in un 
freddo andito. 

Per intromissione del Parroco del 
paese un suo figlio le assegnò cent. 70 
al giorno. Ma la povera vecohierella 
stanca di tante tribolazioni e forse in 
causa' del freddo patito, il giorno 12 
morì in quell'angolo senza alcuna assi­
stenza ed abbandonata da tutti. 

Povera vecchia ! X. 

C I I I f E t . I I P R E Z I O S I 
c h e v u n n o Ai»pevmU 

Un egiagiii e dotto cittadino oivida-
lese, amanti.-simo dei luogo natio e geloso 
dello memoria storiche della vetusta ca-^ 
pitale del Friuli, ci manda una lunga 
lettura nella quale lamenta antiche e 
recenti dispersioui di oggetti preziosi, 
appartenenti a quella città, e che, al-' 
lontanati dal luogo naturale di custodia, 
perdono valore e importanza, non solo, 
ma Gividiilè rimane'defraudata dei do' 
.empenti .comprovanti,.le sue gloriose, 
passate vi cernie. Peggio ancora poi se 
quegli oggetti divengono proprietà pri­
vata, 0 sono comunque sottratti alla vi­
sta a all'esai'na degli studiosi delle cose 
patrie. 

Per mólte ragioni non possiamo pub­
blicare per intero quella lettera, ma 
ne diamo una piccola parte che sarà 
suffloienteachiarire lo scopo encomiabile 
dell'egregia persona che co la scrive : 

«Come sono andati a finirla alla 
Bl^liot|Bea Q)touftaie'.-iJI •UdiiijÌ,llìbrii"ohe 

'[Sòr' ogni diritto di ' giustizia appar­
tengono ail''Arohì'vio' 'di -.Cividale? 
1 voiiimi ohe ora si trovano a 
Odine, il aveva levati dall' Archivio 
mons. Ttìmadini per studiare a casa sua 
sopra il canto. E poi? Oividalesi, all'ertaS 

«Perché le carte spettanti all'Ufficio 
parrocohiaia di Santa Maria Assunta, 
succeduto al Capitolo, non si lasciano 
all'Ufftolo medesimo? Carte ohe spettano 
all'Uflloio parrocchiale sono: Bolle pon­
tificie, decreti governativi, cause di censi, 
decime, libri'liturgici, ocoi, eco. Oivida­
lesi, all'erta! 

« Le carte e pergamena del Convento 
del Domenicani, trasportate a Udine con 
tutti gli scaffali ai tempi del Demanio 
francese,sono state vendute a peso di carta 
ad un legatore di libri, e gli seatrali ora 
si trovano nella Biblioteca Comunale di 
Udine. Oividalesi, all'erta!» 

I n c e n d i o » _ A Siaoco (Puvoletlo) 
appiooiiv.isi II fuoco in un fienile di 
proprietà dell'avv Lucio Coreo, tenuto 
in affitto da Giuseppe Pittia fu Fran-
cesèo, contadino del luogo. 

Mercè i! pronto accorrere dei pae­
sani, il fuoco veline spento in un'ora, 
ad il danno fu limitato a lire 800, delle 
quali 600 erario assicurate. 

La causa dell'incendio ritieu.sì auci-
dentale. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
dal compianto Volpe Ottavio di Giuseppe, 
vivamente commossa, ringrazia tutti co­
loro olle vollero tributare un ultimo 
attestato di stima al defunto accompa­
gnandone la salma all'ultima dimora. 

Tarcaoto (Aprato), il gonaalo 1694. 

8lg. P. M — Olita —• L'afrore non à nà 
del. gioraald uè dai oronìita nella sua spaoiatità 
Koi pubtìtichiamo (Quagli etenoht tali' quali ci 
vengoiio comunlciiti'dalla CongregaiioB» di Ca­
rlini dunque, se errore c'è, è di ((uell' uncio. 
In qnaaio affale noi non ci entri imo che par il 
piccolo «arvizloohe prestiamo gratis al pubblico, 
e per la piccola aecoatura inerente, cba va ad 
aggiungerai alla taìììo s uoa altre ohe afSig-
gono la stacQpa dì Provincia. 

Quanto ijoì alla aua proposta, ol parmatta di 
dlrgiialo, è samplicemenla inganna, per quanto 
iuajiirata al iiracetto nobitiaiiroo dei Vî ogelo, 
detta mano ainiatra che non deve aapere cib cbe 
fa la deatra. l,et sarebbe un' ape rara, una mo­
sca bianca, una rondine in gennaio, nn a<ìocoi 
dì flava in agosto. Nessuno dà .una palama al 
proasiiiio, dovesse crepar» tutto in una volta 
dalia fa>ne, sa non a patto di vedere lodata la 
propria muni'ytcensa, o almeoo stampato il rive-
riti noa)e,in tutti i giornali della città. 

Per essere giusti poi, nul caso, cesserebbe il 
carattere della elargizlona, cha à anche un pio 
omsggio di quelle tali persone amiche alla me­
moria' del defunto, se non ci fossero i nomi, 

UDINE 
(jLa Città 6 il Comune) 

D l a p o s l z i o n i m i n l t s t e r l a l l 
p e r 11 r i c h i a m o d e U a c l a s s e 
1 8 6 8 . 11 FanfuUa dice che il Mini­
stero ha pronte tutte le disposizioni per 
il totale richiamo dell'intera classe 1868, 
nonché di altre classi, ma si assicura 
ohe per ora non risulti nessuna neces­
sità di tali provvedimenti. 

F i e r a «li S . A n t o n i o . Anche 
ieri gli affari seguirono con bastante a-
Qimaziona, Preponderarono per le vao-
che, per cui i prezzisi sostennero molto, 
calcolandosi uq rialzo del 10 per cento 
su quelli fatti nei giorno innanzi. 

Tutti gli affari in buoi e vacche se­
guirono fra provinciali. 

1 vitelli furono qqasi tutti, acquistati 
dai negozianti toscani. 

Nessun _ aumento di prezzo nei buoi 
a nei vitelli, 

Andarono venduti circa HO buoi, 160 
vaaohe, 130 vitelli sopra l'anno, -80 
sotto r anno. 

LcC n o s t r e R a n e l l e c i t t a d i n e 
bì consta ohe sono tutte immuni nel-
l'afl'are della moratoria della Banca 
Generale, come lo furono iu quella del 
Credito Mobiliare. 

Fer Ili assasÉatì" 
SÉoscrMoBlra^tólarrii;, 

Anche negli ultimi gidrui, peiyjbbon-
danza di iiatizìi''e q^ilndi maiiaajii!& dì 
spassio, non poftttimo' ^libidtoare'le" liste 
di soscrizioni 'òlio ci pervennefo'dal Co­
mitato, ed oggi ' purè dobbiamo limitarci 
a pubblieare soltanto una p.irte di quei 
nOitìI' numerósissimi che ci furono man­
dati, ' . . . » ; - ' • • - I •- --• > -

Constatiamo di nuovo con vera sod­
disfazione che la soscriìiione pi'ocède 
multò bene. 

Da tutta la, provinola e dallai città 
affluiscono elenchi di firme «he sono 
sollanto una parte delle' schede messe 
in oiroolazione. 

Il OÓmitatu a qucst' ora àspositò presso 
la Banca di Udine lire SSOO circa.. 

Molte sono ancora le schede da re­
stituirsi, delle quali non si conosca l 'am­
montare delle s'oscrizióni, peraui è da 
ritenere (̂ ho, a cosa finita. Il nostro 
Frj.u'i stioh"?,in;,questa,- .Qooasioufftfiy.rà 
fatti 'òiiorèi'botììe •Wtnp'f'e'- Slìà èìitt'lFama 
di patriotismo e di filantropia. . 

Dal Tagliammto di Pordenone del 
13 corr. togliamo: 

Per lulziàtiva, della rappre^ebtànza 
compiale di Pordenone si è costituito 
un cdinilato nelle persone dei signori 
Montereale co. dott. Pietro, Galvafti Lu­
ciano, De Paoli Luigi', De Mattia'(ìiu. 
seppe, P ^ Ru Pietro, Battlstella Fràn-
oesoo e Brusadiul Àntunio segretario, 
allo scopo di rtteciiglitiye dai prtvàti. 

Diamo, il primo elanoo dei sottoscrit­
tori : . . . . 

B. Damiani 6, Gustavo Monti 5, Lu­
ciano 6alv.tuj. 6, r.Mo<^ter«ale-Pietro 5, 
Fratti4àtB|sJllt),rif), 0 i ) l l# l l j Luigi 5, 
Cattaneo Riccardo 5, Rioohìeri Pompeo 
5, Gitaruierl Valentino 6, Poletti 0 . B. 
tu Lucio 5, ,Quijrlnì Antonio., 5, Sper-
iiarl Domenico 5, Q. JJ. Borni»,5, Car­
tello Luigi 5, Martella..Antonio 5, Jèniiy 
Federico, 5, Porcia NlQOlò 6, Kleflson 
Pietro 5, Soholl Latard Atfr^io.S, Etro 
Francesco Carlo 6, Gatti Italico 5, T«-
rossi Fratelli 5, De Paoli Luigi à,. Ho-
viglio Damiano 3, Roviglio Adriaiio,3, 
Ballrame .Carlo 8, famai Antonio, 2, 
Gottardìs Leopoldo 2, Benier 0 . B. 2, 
De Carli Liiigi 1, Torres Giulio 1, Bru-
sifdini Antonio 1,. Gaspariui Pietro, 1, 
Piva Giorgio di G.. 1, D'Olivp, Fran­
cesco 1, Nodale G. B. O.SQ, Tornaseli» 
Pietro 0,50, Giacomihi Umoerto 0.50, 

B A N G A D I \3 D I N E , ' , ,,;,, 
ASNù XKl. ' " • ' ' ' , " ' "Sl'lisk'Bgizlu 

C'APlTi»!.» t̂ OGIALB .. 
Ammohtiire di N. lÒ470_Mioni il i 100 . . . ., L, Ì,047,0Ò<)',-n-" -. / , • 
Versamenti da cfl'eltUHre k asldo 5 decimi. . . . > 5<!3)&0O-TI, .', -K, 

rapitulè eifbitlvamènte versato Li 523,500.—' . 
l'ondo di riserva' . . • ., > ,895(|«;ì.4()". „ 
Feudo evenienza , . » ,'n.650.-^ ,,,, 

Tut»i«. ."tTsiSiisuo 
Mi'à'iivcioivis <ì»:vi3nvt.B . > . 

30 Nùvembre ATTIVO. " 3Ì,'Dlo9tn|if8 
L. 583,600 - , Azionisti .per saldo azioni . . . ' . . . . , . . ' U". ,5'̂ H,fi0{) — 
> 3tt'J,260.51 Numerario in cassa . . ' . . . ' , . . ' . " » ''iiifiìti.i\ 
> 4,-a04,a41.a8 Pormtogli.i Itnlia, Editerò o Buoni liel Tesoro '. . i 3','1H4,041.T1' 
» 11,995 70 liffatti in protesto e sotrerens» . ' ' ' ' » . " 11,185.7(1 
» I,00"i,y36.i9 Anieclipniioni coulro depii.tito di valori e merci. .! k 808,09804 
» 714,375.— Bipartì attici . : • t ..540,00tt'— 

ina.ìAiini u.i»»; „ ,111,'.; i propriet* Biinoa , . ».. 844,91350 
» 796,-H8.74 : Valori puUiliei j Jpp^^^^i 3,1^ ^i,„,„ _ ^ _ . . . - , . SO^.OltSO 
» n.O-^'.rO Cedole da esìgere . . ' f, ,i25,7&7.50 
» 678,971,30 Conti correnti giiraiitili da deposito . . . , , . . »,, ,624,93iJ74 
» 85,77133 Detti con baoolia'e corri,spoiideuti . . , , ' " . ' . » ' 203,101.1? 
» .. 89,000 — Stabili di' proprietà della Birtea''» mobilio ' , ''.' . . ' » ' 119,000 -^ 
» Id8,ó00.—, Oepo,«ito a cauzione dai funziortari. . . ' . .''.'•.', » ' l'68,fe00.-^ 
» 2,925,ii2"i,88 Deposito a cauz'one aiilBci'piiioni •'-. . .' . . '; ' »" 2,583,095 35 
» 1,596.607.55 Depositi liberi a custodia . ' . . . . , • . ' . . '» i;634,29'i.55 
» 66.059 15 Spese di ordinaria amininiatraziooe e tassa' . . . . ' ' '» ••76,39-̂ ,74 
riÌ,Ua,08D.28 ' . ' ''' , 1.:12',479;ÌI69,|Ì2 

PASSIVO. " ' . . . 1 . :, 
L, 1,047,000.— Capitalo . . . . . . . ' L l,O47,0O0'.— 
» 295,1X3.40 Fondo di riserva ' . » • 295,18"Ì,40 
> 17,650,-n Pondo ovenionze " > 17,630 -^ 
> 2,670,281.85 , Conti norroiiti fruttiferi i- * 2,«24j940,53 
» 2,893.«08.44 Depositi a risparmio »• a,844,0')5.37 
> 577,563,6') Creditori diversi o banolio corriipoiideuti . . . . . ». 711,445.45 
» 1,193,68583 Conto titoli ' . . , . . , » . .789,57,0.44 
» 4,549.37 Aiiouiiti per residui interessi a dlvideiuìi . . . , » 4,364 57, 
» 3,n92,l2'.J.88 Uepo«tniili a cau-«iono , • • » 2,7D(),1|9O.3S 
.1,596,607.55 Octti liberi , , . , . ' . . . . ' , . ' . ., . ». I,B34,a9'i.5o 
» ai:4,727.l4 Utili lordi del corrente osorcizio . . . • . . ' . » 261,421.'iil 

L.13,112,080 26 ' , " ' - . ', , ,C Ì2 ,47V,m§ 
Vdim, 31 dicembre lé93, , - = . = . . S » t — 

11 Sindaco 11 Presidente' ' ' \' H'.Direttorò ' " 

4»pcinil»<>l u r a l l n n r l e i l c l l a Uuiiiin.' • '' -
Riceve deu'sro in i .••il.» € t o r r c n t o IiVnttlferol ,"06'pri9poiirtéiido' l'intorosse de'l 

3 '/« "/o >'o" f-."!ottà »l oorrtìii'ista ili disporre di qualunque somma a vista, 
3 "/« liii'liisraiido vinooiafe li-somuia'81(116110 .sei mesi. Noi veranmentl'in Conto Corrente• 

varranno accettate àrtiiiS perd te le cedole scaduto. - -. ! , ' 
Emette I i l b r u t t i d i HIaiini 'mlu corrlspoiideo'lo,!'interesse "dal ,'• 

A % Cóli fouolti di ritirala lino . a L. 3000 a vista, Per laagjfiori importi occorre un 
preavviso di un giorno,,,, ^ , - , ,, , . , 

G(i intimai som netti dj, riechetsa mod'fe « ctpH'ili^nhiU alla fin', d'nqni, Hmosti'ii-, i 
I Aci'ordii Anteel{>Hzl»Hl sopra: o)„carte nubblichi! 'e valot-i in liistfiali j 4), sete. 
greggia o'Ia'vor.ito'e cascami 'di setaj e) certilicati di deposito inèriii, ^ " , ^ . , , 

Si-mita €*mlilMÌI almeno a due iiriuo eoo scadenzi»-fino a su! 'mesi, ' ' , 
Ce l lu le di' Rendita Italiiinn, di Obbligazioni if.iranlite dallo .Stato e titoli òstritti.' 
Apra Clredlt i In Ciont» Ctor rou le g.irantilo da depositi.'' ' . • • " , i" 
Kiijsiiitt immediatamente A»»»^!»! ,del lÌAuea d i |«itpiill< Su tutte le'pìsite-

del Re.no gratuitamente. , , • i. ' , - . • i> I 
l<:me,lte Asaegi i l a Tl<itn Celièij|vi«ai| sulle principali piazze- di 'AnsIr lA, " 

F rnnc lA, GiormnaBlm, liij^liIKoprtt, Amer lcs i , . , - } 
Ai'quisto e vendo Vulor l e V i t a l i indnii<FÌu|l , i . i i . .. 
Ricave Vnlor l In Cus t ix l l a come da regolamento, od «, richiesta , incussa o 

cedole o titoli rimlior»abili. ' ' ,' 

r.iiifo I mtori dichiarati che i piegfii suggellati vengono collocati'agili i/iotm' ' ] 
in speciale MBpaxUoi-lo receiitefitente .costruito per qnesto servimo. .. i- ' 

Kserdsco 1' B««<(aria d e l I e | l H t i n ^ a t u e a t q d | Ud ine . 
Rappresenta la Società l 'Aueo^n per Assieqrajioni sulla Vita., > ,, 
l̂ a li servizio di Cassa Hi correntisti,gratuitamente. .. , , ,, 

M o v l m o u t » d e l C»n ( l C o r r e n t i rrml^tifierii , . , , 
E-iistenti al 30 novembre 1893 '. . ' U 2i67à,28Ì,'85 ., -, , .' 
Ueposili riooduii iu dicembre 1893 , . . . . . ' .' » 1,073,487.40 . , , 

l 3,742,768,25 . • -
Rimborsi fatti in dicembre 1893 , » 1,U7,828;67, a > u 
Esistenti al 31 dicerabra 1893 —. —-. L..?,6'24;94058 

i t o v l f u e n t o de l UepoNltl a l l ls |)arinfo> ' ' , ' ' ^ 
Esistenti al 30 novembre 1893 . ' . . . ' . . . . 1.2,39^,808.44 .. ; • . 
Oopoaiti ricevuti in dicembre ' 1893 > 266,920 32 

L, 2,849.728.76., 
Rimborsi fatti in dioerolm 1893 » 305,723.39' 
Esistenti al 31 dicembrel893 . . . . - . , . . L. 8,344,005.37 

Totale dei Depositi t . 4,a«s,»4«.WI 
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IL F R I U L I 

Gaspardo Vincenzo 0.50, Marsiire G. B. 
2, SaUilli Ù. B. l. 'iVaAl.Dotàìihioo'j; 
De Mattia Luigi 2, Ceoohelto Augusto 

a questo Comitato iti Udine. .,..-
« Oordeiions accompagna e^n'uVJi.eensd, 

di pietà la lista di qfferta IH favore 
delts''fattìì#lie dèlie 'Vittime! ' i\ 'Aiguas-
Mortes, non senza aé'^rlKiel'e'nn• senti­
mento dl„orroi;e contro la Francia, ove 
l'assassino óonEesw trionfa impunito. 
; Maddilen», Oalvani-.L,-IO, Erminia 

Galvani 10, Amelia Galvani 10, Arturo 
Oé> Oarli-I, i&ntoui" 'Cardio-1, GiofRio 
aav; Galvani. IO,"Elisa EliUerleri 1.50, 
EdWoo'Qalvàhl'a! Giorgio Gitlviinl'ju­
nior 2, Ernesto Galvani IO, Damiano 
ét'Biwtt'rO.SOj'MaiizffV'Bimes Llĵ igi 1, 
BÌJf^bia"%r(iugo,ni.0.50,jEan»y .Tallpn 
tì.2% ^'Éfliistina Manina. ,0.25, Anna 
Zillii,Ó'.?B,' tilairia. Oionoo -0,25, Grazia 
Ve-'iuz Oliò, Angelo Guerra 0.25, buigi 
Boz 0.25, Candido Babà 0.50, Gustavo 
Galvani'5, Maria Bagnaridl'2; Bor^Stti' 
oav; 'Jacopo 1, Angelo Bertoncln 1',' 
D''A(ldrea liuigi 2,*MarMlidFéderiòò 1,0. 
Totali! lire aàitìO.'",' / "* 

Hoeietà. imjit^tttl clyill. CI 
soHvonòf '' •'' " ' • 

Parecchie volte venne convocata l'As-
semble.i generale- dei soci della Società 
impiegati civili per diseotere «all'art. 
35 dello>St&tuto,',rta.;fu 'feempVe rimali-
data>boff essebdifsi'mai'raggiunto il nii-
wero legalèf »''' ••' ' ' 
; OoiìfldJàiiltf%Bè''ì ebél, nel t,o?ò inte­

r e s t 8 'tìèirin{ar^Sé_e''d,tìlla Sqqìet'à, in-
{érVàVaMìM alla s'edita ohe a^ràiUuogo 
la sera dal 19 corrente, ed a questo 

irinCdl»'̂ ^̂ '»*"-̂ '̂ -̂
Onorevole Signore! 

. / a r t . 35 del viganw, Statuto è un 
ggive ostacolo all'attul^tóne delle ri-
pfrae reclamate d||*'lièogttQ e oonsi-
'.gliate da l l ' e spe r i en^v ' . » ' ; 
I S A tale »copo è W & H ó l k - l'Assem-
brSa general?,„per |a,ser»;del 19. por-
_)^tej ma, •'per^h&ii .nun^ro'ìdafli iB-
M-veauti stUagale, fà«dHiopb vincere' 
rapatia di alcuni,6,|adiffld?BZ^,,,di.,ai-
l | j , paurosi d'irthéWzidWi'èofitra'tìe alla 
natura della nostra Sociftt^. ' • 
r*|Pereiò si fa preghiera alla S. V., af­

finchè voglia esertitare-'la au'a àntorfe-
<^e influenzai nella dèrohia degli amici ' 
iafdei coljeghi, ed indurli al sacrificio 
fl^^ pochi minuti per iuter,veDÌ5a.'aira-; 
duinanza, assicurandoli ohe' la^ grande 

;liodifloazloni che oontrjistipp allo^scopo 
eA ai pi'ln'ó'ipii,'4a!là,Sd.(sìet|!, « Tutelare 
'%omj;nl , injsr;è%k'oo* ' vincoli,, potenti 
déirassooiazioné,' affermarsi come • casta 
ripll'adempìmento di tutti i doveri e 
CoU'eaerciZio. di.tutti idiritti..» 
gĝ  Il Presidente, Mazzi. 

^elrtionale gladlziairlo; < Il 
bfllsttino giuiliziario reca che il co Ugo 
pf Colloredo, pretoro a Loreo, fa, .pò-
s.B)'ti^Jààp|tatiy|,.' Ia9|pni\ci|ì' '.ytontié 
i r posto. ' " " ' , , , 

^ ^ h l . Martedì, al meriggio,^ in via 

f ollia Vi» ;.yrièfete, ,fu, 'aMestiio? Alfonso ' 
Sj,, d'anni 18, senza occupaziqiie, da 

Mania|b(*>'peit*dljàt 'jiiifcà* ' prima ' in" via 
Zìif^enzoni, da un, carro /«b^va ,una 
Èftfona di fichi' appàf'tenSnti 'alla ditta 
t^àdeschi. 

I» parte inferioreJMel iguadrajs,te ' jion 
tìe ha ahbastftàza^.BisoglJerebBef.ftggiùn-
&re una seeoDda"lampadat ' • - "~ • 

Atti,della Giunta FTOYIII» 
«iltllè A.mmlnl«ti>attVtt. sédutit 
del 13 gennaio 1894. 

Dich^^nhnipéSitQ tonatft'.la Ooftgfaaikzionè di 
Otótà d.SB;il»'.«l nlmborao; Mìe l|oS8>.dl fico-
varo degli bubill mi lavorìi Mlnhint o Forti, 

Approvi il Bilancio dell' Oipedsle di 8. Da* 
àioif. 

IdeB l> dcUbet»iono dal Coniigllo d'Amral-
sUtfBJiionQ doll'Oopodalo stoico rli^uardtiats M-
eagQo €lso Ai medico éi al cblrargo ; 
<•, Idila di '0dlÀe' libo determina la retta per 
l'anno 1894. 

Idem idem dì Tollnflao. ' ' ' 
Idem di Udina cottcernenta rlaflìttanza di ter» 

reni a lìoitatioQe privaék 
Idem il bilancio tS84 della- Oatit di Rìéovero 

di Pordenone. 
Idea l'agmento di atipenndlo al Segretario 

della OnngregwiDne di Carila di Civldalo. 
Id'in II iiravonilvo 1304 della ConarregaulDna 

di Carità di Fàe'dle. 
Idem idem del Legato taddio di Am* eizo . 
Idem il consuntiva I&IH del Legato Paeina-

lini di Cordanoilii 
Deliberò di maatanere d'afBcio il Conaoraio 

veterinario di Tolmeiio. 
, Approvo la dellbecaiione del CoMlgHo Ooott-

naie di Paolaro riasUanta il collaiido dal taglio 
di 2Sil() piante di abete dal beico Teaiiarii. 

Idem le deliboraziO'<i dnl Conilglio Comunale 
di Snlr'O olia al tlferlaoond alla diUzione a tutto 
dicembre 1834 si' pagam'isntò di aomme' dovute 
al Comnse da due dilla. 

Approvò la delibar dona dal Oonatgllo' Ooku-
naie di Attagna colla quale fa Una eetslont di 
fondo, comunale 

Idem "di Lalisana rignwdaute la pfopottA di 
non acqoUtare per ora la rendita pubblica di 
L. 844'7.40, e la applinailona delie oconomie ri-
•nltsoti da ,conto U9l al bilancio iis9S por aop-
perire a maggiori «paia «ooorw 

Idem idem con la quale iniende di contrarre 
nn mutuò di L. 3.'<0'). ' 

Idem di Paalan di PrMo idem idem di L. 2800. 
Idem di Saurla cbe ai (Ueriatia al ritiro di 

U lOi») dall' Eiatiora per depoiitatla nella Caaaa 
di Hiaparmlo di Udina. 

Idfm di Ravaacletto. rignardante r impiego di 
L. ÌSOOri nella Oaaaa medesima. 
. Idem idom.̂ di Spilimberg.v. ohe Scatta .di aiiar 

h(»W,n« di fando ad'àna'dilla. '/•• • " 
Non approvò la dallberailone del Conaigli? 

Comunale di Eteaìa colla quiiìd intende di abo­
lirà la taaaa d'eaarcizio a rivendita 

Autorizzò l'aceedeoKa della aoypìmooata antro 
il limita triennale ai comanì di Torre no, La-
tiiana, Pasian di Prato, S '^ito al Tagliamento, 
Mentano, Onntre a Caeliong di Btrada, facendo 
voti elle con legge'apeolale ala autorizzata 1'.ec­
cedenza dal timUa oltre, quello triannate. 

DeeHa di qòn approvare la deliberazione dal 
Conaìgllo Oomiina|o ai 8, Vito al Tagliamento 
conoernente i"implego di fondo di caaia, ordì-
naniione il, deposito .nella .Qaaaa di Biaparmi-i di 

. U d i i i a . • ' • ••••'-• ' 

Allo alato degli alti non autorizzò io avincolo 
delia cai,v.io e-dall'eaaltore di Moggio poi quin­
quennio 1883-87, 

Reapina.» il ricorso dei fratelli Piva, londeate 
ad eacl.idere alcuni fondi dal Oonaoraio dei ponti 
ani Fuaiet ip Azzano Decimo. 

La QlQQta preae inoltra delle ordinanze per 
iatrqlt^r|a colla quali non approvò aloune deli­
berazioni di Gb'naigli comonali o di Opera Pie. 

T e a t r o M i n e r v a . Anche i^r 
sera'una gran folla; Fregoli è stato su­
blime di comicità, di eleganza, di pron­
tezza meravigliosa nelle ^Ue trasforma­
zioni. 11 pubblicq l'ha colmato di appianisi 
calorosissimi. Egregiamente anche gli 
altri artisti, ed in particolare i barristi 
e l'equilibrista; ohe eseguirono in modo 
sorprendente e con perfetta dii9Ìn\;oltura 
difàoilissimi esercizi. Ebbero anch'essi 
molti applausi, e posi le du.e graziose 
'«jjl 'ota^i .ititerhSiio'nili», "' '•.• • 

''•— Questa isera, per aderire a molta 
rioljiBste,' .,1S, ;Co,rapflgnia,.'dà-' un' ul­
tima 'Vappresèntàzióae straordinaria,-
come serata d'onore dell'.artista Fregoli, 
ohe in qn'esta' occasione si' presente.rà^ 
tra,,vQ,lte al .pubblico wa-ve^ti trasfor^-' 
niaztòni istantanee. Il programma p'er 
Ja-rappresentasione di.questa sera no.q 
potrebbe essere pjù vano ed attraentBl-i 

Pe t r . c | i | . . v ÌB t ' | i i iUÌa i l ébè ra . ' ' I o 
via'della Posta, n. 32, si affittano aljiti 
da• mitstìhera•ih' dostiim'éì"è ••dbini"n'o,'"a 
prezzi modicissimi. , . , ••, 

• K r a p f e n . Presso l'offelleviadei frai; 
teli! Dorta si trovano i famosi Krapfen: 

'••'::^€iìjLErrÀHO QEÌJL,% B O R S A 
/jli!];/fidilo l'.\ VÌ)mM, 18 gennaio 1894 

• mraa' i lHn -
Ha!. B-*/i'untanti'ex 'Coiip.'' ' . 
s - Ĵ; . !'-. ...ftne meae .'. . 

10 gen. I l gen. 12 gan. 13 geo. 15 gen. 10 gan, 17 gen. 

Obbligazioni Aeaa Ecoiaa. 5 % . . 

tfarrovie.uìerldioQaU'ex Oonp..'.', 
; . 8 t/; Mliiiia' , .,, , .,.:• 

fcndl^iia.Baneli'Kàiloiiala 4 'L 
i. •' ' ''' ".''i'.'"! ' * 'VI, 
t • ' 6''/A •ftanco'-ili l^apóli' 
fc.Udinèipók-•"".". . ; - . -. .'. 
n)adii.'0<i<aa!Ri>p.-i Milani) S '•/, >. 

tastito Provinola dì Odim,.., t . . 
,^ . I^XÌOMH^ • ••'- "I 
iànól Naiiouala naiivo tipo •. • • 1 
'..•lai-Udina ...". ..iT.-.^.-ì. 
t:;> Popolare Frialana. .,. , .,, 
j|'« Gopparativa Udinese . , •', 
GotoniMo Vilinaàa. > •••'•''• '• . \ •' 
Ji . VenetOMi,ii.li!;'*. ,,.". 
fociati .Tranvia di Udina 
r...vs:f(tre«ia>H«rldisiali'W'.eonp: 

• • Maditarnmee, . . 
0«j!bM',>.:. ,.4»t^•!•.;>;, .;n. ,.. 

^,, «'anabi e r a l a ( « 
?TOicla . _ . . ; ' . ' . " ! . . . . ahMn»" 
Ofinaania . , ; , . ' . . ; 1'. • '•' ' 
hW'*-'--'- . - . . ' • . . . ; . ' i ' ' • ';" 
Adirla • Baneaiiota ,-1".^- ' ^i-
SapoUwnl-.. . . l . . .1. i • ..' 

<, t l l t i t» ! illiapnVBl ' 
Gtilàrara Parigi eu oonpoua , , . , 
Id, Bonlevarda, ora 11 '/, pone.. , 
T«»dàB»'ì>««TO,' 

es.86-
80,46 

-»95.— ' 305,— 
.285.— 285.-
480— 480.-
49B.— 4 9 0 . - 490. ~ 

88. 
83.10 
98.—! 

88.40 
88.50 
91— 

292.— 295.— 
230.—' 874.— 
480—1 490.— 

461'.- 490.— 
470.— 470.— 
609.— BOO.— 

io«.r-̂ ,ioa.— 
lOOO.-i, 946:— 

l!l8..- 112.-
llS.-r U 8 . -

8 3 . - ! 88.— -r-
HOo.-l'iioo.— non. 

470. 
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440,-
470.-
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116.-

33 . -
1100.-

9») . -
80.-

' -im^ 
480.-

, R i n g i ^ a K t a i u e n t o . La fnmlglìa 
'l'iiiiii, Commossa della prova d'affetto 
alla sua limata madre, ringrazia parti-
eolarmente ! -signori barone- Locatelli 
dott. Fraiionsoo, Moro ìng. Vittorio, ed 
il parroco don'Giov. .flatt. Brisighelli, 
ohe! .vollero,ijnse-zl'at,limQ salutò'- alla 
indimenticabile estinta. Se fosse incorsa 
in'qualche dmmissione,-chiede perdono 

Pereotto, 16 gennaio 1894, 

Udine, 17 gennaio 1894. 
Il sottoscritto,, avverto la sua spetta­

bile clientela, ohe Luigi Begani di 
Antonio, non ha più alcuna ingerenza 
m questo 

'Deposito Urrà "di Liesinp 
Caaa Ottallo (aori porta Cuaalgnacco,. 

Buonik'UataniBawOirerte fatte alla 
looale'Oougregaziobe di Carità in morte 
di Bmnelti •Pini Teresa: 
Porger Ki'mn-.'in lire 1, Oomossattl 

Giacomo 1. 
di BrotH Sebastiano: 
Marussig Pietro lire 1, Grossi Luigi 1, 

Sella Giuseppe 1, Corradini Ettore 1, 
Oamavitto Daniele 1, Beltrame frat. 
di Buttrìo 2i I 

di Miam-Giowttini iMtgia: 
Oapiavitto Daniele lire 1. 

BiitaÉie profiMiale li Mas 
A V V I S O . 

• Alle ore tredici,( una pomeridiana ) 
del giorno di lunedi .cinque febbraio 
1894, .presso l'nfflcio.'dèl)» Deputazione 
provirioiulé avrà luogo 1' asta a schede 
segrete.-, ad unico incanto per'1'appalto 
dei lavori di ordinarla manutenzione 
della strada provinciale Maestra d'Ila-
Ila (.Sezione 1), pel quinquennio 1894-98, 
ohe da Udind' per Oampùformldo,' Basa 
gliapenta, Zorapioóhitì e Codroipo mette 
alla Nazionale n. 50 presso Oasars», 
ecOettuato il ponte sul Tagliamento, e 
le triiverse interne diagli abitali. Li'a-
sta si intenderà aparta sui prezzi,uni­
tari indicati nel capitolato d appalto, e 
por norma, (legli aspiranti .si espone 
come dato d'asta l'approssimativa spesa 
annuale di lire 1792.78. ,,,. , 

Del'progetto' è delle condizioni per 
adipe al!'asta,"M può'prendere' notizia 
presso la segretarija della Deputazione 
durante l'orario d'ufficio. 

Deposito interinale lire duecento ^lire 
200).'' Cauzione, definitiva una quinta 
parte dell'animò canone d'appalto. 

Udina, 17 gennaio 1894 
' li Presidente ' 

, , .G.. GROPPliERO 
Il legretario 

Q. di Oaporiacooj 

SUONI 1-DANZE 
U v e g l i o n e d e l l a s c o r s o , n o t ­

te.'Par essere il primo, il veglionedella 
scorsa notte al' Teatro Minarva fu ab­
bastanza animato, e'rallegrato dalla pre­
senza di aloune mascherine discreta­
mente eleganti. Le danze continuarono 
sino,alle quattro di slamane; adunque 
da presagire che per i futuri veglioni 
il Teatro Mì,nervà presenterà lo spetta­
colo gaio, festoso e rutaoroso dei,ve­
glioni-d'una volta. , -

L'èrchestradel Copsorzio Filarmonico, 
valentemente diretta dal* maestro Verza, 
fu assai apprezzata per ,precisione e 
slanciò neir^seoOzioiie, ed anoliei il ricco 
repertorlo-dei'-ballabili incontrò' lo ge­
nerali, simpatie. 

B a l l o 9 Q e i a Ì ^ . Il ballo sociale 
ohei.àvrà luogo sabato al' « IMlnerva »' 
riuscirà certo animatissimo e nello stesso 
tempo distintoli La nota briosa sarà 
portata,da.'lari gruppi-di-signo'niile ma-
scfierate. .., . -, , . . , - ,-. 

Per dare sfogo alla folla bisognerà 
allestire convenientemente anche i' log­
gione.' "Tutlo il teatro poli sarà' orbato 
dipiantéi'é per la ^nma volta in que­
sta stagione sarà messa la tela al pa­
vimento. Oltre all'illuminazione elettrica, 
il palcoscenico, ridotto a sala, sarà il­
luminato a cera. , . j . 

Insomma questo ballo s'ayà^idi'dert'ol 
il punctum saliensàtìì Carnovale 1894. 

B a l l o d i b e u e d c e n z a . L,-i'Com­
missione per questo badi ' Wrrà seduta 
sabato 20 oorr. alle ore 13, nell'Ufficio 
della Congregazione di Carità, per pren­
dere le,opportune disposizioni. 

Osservazioni mateaKalàglche 
Stagione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

.114,>/,l 
14Q.V.' 
a8,Jq 

239.1/,' 
-23.1(0 

U'4.36 
140.80 
38,78 

280 '/, 
3ll,l^' 

U 5 , -
141.V, 
88.71 
2 30 

88 87 

_74,</V 7 4 . - •73.85 

PIRI CONIMTTl ASBiB 
n tm «liiito M Gì 
Da Roma teMgrafitno in data di ieri 

le seguenti importa it! notizie alla Sax-
sella di Venezia:. ' 

«LaCommissioneincarlcatadi proporre 
le modlficazidnl ai cootratti agrari ai 
oonti'atti di lavoro. Dipigliò le sue sedute 
non sempre calma a tranquille. 

La Coramissioiifl non si è ancora oc­
cupata dei contratti di lavoro, per I quali 
più aspra e violenta si prevede la contesa. 

Per quanto riguarda i contratti agrari, 
sono stati fissati alcuni principiì ohe 
modificano radicalmente le forme dei 
patti stabiliti E^ttuiilmente. 

Eccii le norme finora accettate dalla 
.Commissione. 

Si è stabilito !' 
I.' In tutti i contratti agrari le mi­

gliorie fatte dal coloni vanno a vantag­
gio loro. Sono nulla tutta le rinunzia, 
ohe preventiyaineiite facessero i coloni, 
anche se la rinunzia fosse stipulata nei 
contratti. 

S. È nullo nei contratti agrari 11 su-
batfitlo sotto qualunque forma. 

3 È nullo qualsiasi patto che addossi 
al colono il pagamento delle tasse. Tutte 
le tasse debbono essere addossate ai 
proprietari. 

i. È nullo qualsiasi patto con il quale 
il colono si obblighi di rispondere nei 
oasi l'ortuitì. 

5. È nullo qualunque patto con cui 
il colono si obblighi di dare un numero 
di giornate di lavoro all'anno a van­
taggio^ dei, proprjetarl. Queste specie dì 
prestazióni personali sono abolita. 

•A questo' punto è il lavoro della Com­
missione. 
. Intanto il prof, Cogliolo ha presen­
tato due proposte le quali daranno cer­
tamente origine a gravi discussioni. 
, La Commissione non le ha ancora di­

scusse. 
Con esse : , ' 
1. Si riduce nei contratti agrari la 

quota di fitto ohe paga il colono al pro­
prietario quancto.-è il caso di grave le­
sione per gli iutei;essl de! colono. 

Z. Il padrone non può licenziare i 
mezzadri senza giusti motivi, » 

' C a t t i v e n o t i z i e d a B e l g r a d o 

L'Austria gintro la Serbia 
Dispacci da Belgraìlò danno la situa­

zione in Serbia come gravissima, cre-
^scendo il. mal contento popolare per le 
gravi difficoltà finanziario. . J 
' Avendo il Comitato slavi, di Pietro­
burgo, presieduto dal conte Ignatieff, 
mandato nuove importanti somme alta 
Società serba irredentista di Belgrado 
per fomentare l'agitazione austriaca in 
flosuìa, Kalpbky., telegijafò al re Ales­
sandro avvertendolo che se non cesserà 
subito ^da ipurte,. degli irredentisti^ di 
Serbia l'invio di 'agitatori nelle Provin­
cie occupate, l'Ausilia sarà obbligata a 
prendere grav) decisive misure contro 
la' Serbia. •- ' ' • * 

17 l H 1 Ora «. ars 15 óre 31. gio. 18 
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BAr. rida u W 
Atiom. Ud.̂ Ò 
IÌ?V dal mare L 759 1 75/.9 ,757.5 , m.i 
Umido relat. , 5« , 44 66 86 
Stato '<ii"otelo misto CQÌatQ 8flr. oop. 
AcQQ^ oad m 

lival. KiiQin. 
__ _— ~— AcQQ^ oad m 

lival. KiiQin. . m N ' 
AcQQ^ oad m 

lival. KiiQin. — 2 1 
Ter '1. oanti'gr. i-u -4.f i 1.8 0.2 

Temperaiura CmaaHinia 6.8^ 
(minima —3.6 

Temperalora minima all'aperto — 6.4 
Nella notte — 3,11 — 4 0 

La Moratoria lolla Baica tarale 
te — n'iaaoio iella 
i' affari e i eolnteiessatl,. 

Telegrafano da Roma in data dì ieri ; 
; « La Banca Generale in seguito ai rin­
novati ritiri di forti somme e conti cor­
renti, doveva,chiedere la,moratoria que­
sta mattina, 
. Questa domanda non è giunta inat­

tesa, dopo gli attacchi a cui fu fatto 
seguo l'istituto negli scorsi giorni. 
,' Sebbene venissero smentite le voci 
stllarmantì, tuttavia il panico si era dif-
iMsp e si notava una straordinaria af­
fluenza di correntisti agli sportelli. 
, L'Istituto tuttavia frontpggiò sino a 

ieri, m«diant6 potenti risorse, cosicché 
dloesi che lutti 1 correntisti siano stati 
fino a ieri rimborsati, eccetto forse un 
milione di lire. 

Tuttavìa la moratoria si è imposta 
per fronteggiare altri impegni. 
. Il Parlamento dici che l'istituto ebbe 
la prima scossa per effetto" della crisi 
del Credito Mobiliare, cosicché in 28 
giorni ha dovuto rimborsare quasi 32 
milioni nelle tre piazze di Roma, Mi­
lano e Genova, mentre gli incassi sono 

proceduti scarsi per effetto delle con­
dizioni anormali delle piazze stesse. 

11 Banco della Capitale ha 30 milioni 
interamente versati. Dopo IH caduta 
della Banca Romana o del Credito Mo­
biliare, costituisce il centro bancario 
romano anche per la sezione del Credito 
Agrario. Ha origine dal 1871. 

É opinione generale 'ohe la moratoria 
sarà accordata. 

La Banca esercita le óBaltorle dei 
sedici Comiini romani, ^ 7 

L'Opinione dice che secondo la do­
manda di moratori», l'attivo della Banca 
sarebbe di lire 91,637,928, contro un 
passivo di lire 66,705,788. • / 

Le azioni della Banca Generale sono 
oggi scese a lire 60. 

La Riforma ha questi ragguagli : 
La Banca nel 189'3 aveva un movimento 
generale di affari per 1 mlllardm « '296 
milioni nella cessa entrata, e per 1 mi­
liardo e 293 milioni nella cassa uscita. 

11 portafoglio italiano .fu ..di 801 mi­
lioni nel 1892i quello mieto di 496 
milioni! si versarono ili. quell'anno 98 
milioni in conto corrente »i 

Grande impressione a 06no,vft, g a 
Milana. Si hanno timori per .alcune in­
dustrie loittbapde. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEE, MATTtlXd 

Una crisi prossima ? 
Romani — La Frzèwwa crede 

di poter confermare esservi^nei 
GabiùtìttoavVersìoae'anéTiuo're 
tasse,, soggi uiigeadcS :. .R,apÌQni 
di opportunità e di convedieuzà 
potrebbero-determinare una 
orisi parziale,avanti l'apertura 
della Camera, 

L'Estrema àinlstra 
Roma '17 -^ L'Estrema 3k 

nistra tiene riuoioae stasera. • 
Vi sono grandi disparità dii 

pareri sulla pubblicazione deC 
noto manifesto al,paese. 

La rendita flfanGese ^ 
Pariffi 17 —1 lì Senato oggi 

approvo all'unanimità il prô j 
getto del Governo per la coan' 
versione della rendila 4 e mezzo, 
percento in 3 e mezzo per cento,< 

Comeje 'oommQrc ia l s i 
Illeri6a4<^ d,eUe sete. j 

(Telegrammi della Óaziatla M Vmeaia) \ 
Milano, i7 gennaio. "• 

Mercato assai'calino. La'domanda $1 
mantiene costante, ma con • qfi'^rte di' 
prezzi inferiori al richiesto dèi dentea-; 
tori. Quindi assai scarse le transazionjiì 
Migliore contegno hanno gjegg,e,ed,.or.* 
gaiizidl'in tilofi assai'fini'.' 

Lione, n gennaio 
Stazionari gli aifari e i prezzi, quan­

tunque Bberfeld, Saint-Etienne e l'Ià-i 
ghilterra richiedano con sufficiente in­
sistenza gregge e lavorate in titoli fl-
'nissiml. 

L i s t i n o u I H c l a l e 
dei prezzi fatti »ul mercato di Udine' 

il giorno 17 gennaio 1893. 
Neapolo al quintale da lire —.— a —.— 
Noni • • ao. a 8S.— 
Peri . • 23.— a 30.— 
Homi • . fi.— a 17.— 
Oaalagne . • 7.— a 10.— 
Marroni • • —̂.— a —.—' 
Faginoli (li pianura » • — — a —.-H.' 

> alpigiani • » —.— a 85.— 
Barro al kilogramaa • 2.30 a 2.4^ 
Pomi dì terra • » 6.— a 7,-^; 
Tegollne * m —.— a —j,-r-
Gollina I» > —.— a —i.-t* 
Uova alla doziina • 0.72 a 0.90 

Antonio Angeli, gerente responsaMe , 
— ~ • l ' I . , 

Vestiti da maschere. 
In via Cavour n. 7, trovasi uugrande 

assortimento di vestiti da maschere, da 
vendersi ed a nolo, assortiti ed a fan? 
tasia, il tutto a modicissimi prezzi ^a 
non temere concorrenza. 

Si accettano commissioni da eseguirai, 
entro ventiquattr'ore, 

Per l'Influenza e maluttVc di prlto. 
"•' Estratto dal Lancet di Londra, giornale medico di fama mondiale — 

Settembre 36, 189i. .. , , . 
-• Fatta notare'la potenza antisettica singolare del prodotto qui sotto citato, 

lo "scrittore continua: «É nelle malattie dell'apparato respiratorio che le Pillole 
«di Catramina Bertelli (avute dalla Bertelli's Catramin Company di Londra) 
«danno i migliori risultatii ed infatti nelle tossi, laringiti, affezioni di gola, bron-^ 
«chiti, infiammazione polmonare, asma, INB*l4ÙEW3BA. e perfino nella t̂isi 
« tubBi-ooiare, il loro merito è ÌDoontestabils. Oi permeitiaino di richiamare l'at-' 
« teuzioiie dei colleghi sul fatto non comune ohe queste pillole aiutano potent?», 
« mente la digestione, perfino negli stomachi i più indeboliti. Non vi è necessità 
« di far commeuti su questo fatto : ogni' medico ne riconoscerà immediatamento 
« la grande importanza », 

http://-4.fi


IL F-Rl t jLÌ i •«. iUfitìaasi-fot.'i* M-«%iì<ai.f,-^WJ-ii^*Siwa«"i '̂>«* 

Le inserzioni per i ^ J'rftìli "Si.iifefevoao esclusivaffitìfttè préàso rAtàtfi!nMiUSìbivè.'$sl'Èjioj-nale in tldine 

. (Ina ofilbfflarolta e {luenti è degna oorona 
delta lieìlezza 

La barba ed i capelli aggl^njànb airt|pinD 
aspello di bellezza, di iorzA « di senno 

\V'A^C!&Uk CHININA miOONE 
•è'dotata diifoagfanMidelisioga, imped eoe inliBudiataitiSBU U oaiìata ^dai oapolU 
a lidia barb»! non solo, DI» ne agevola lo sviluppo, infondendo' loro forza e p^or-
b dwatt. — Fa aoompurtré la forfora e4 usaiourii alla gmvinozaa una Inssureg-
gìanta csjligflirftaw fluir alla più tarda jveoobfàia. _ 

Si'VeVi'de in fiale tilàcons) ila l'ire ^ e 1,50 - In botliglleida uiì litro oiroa lire d.BO 
alle speditioni per paoco postale l8(igimigare ceni; 80. 

Deposito generale: A n s e l o 111x4"^ " ^- ''i'^ Torino, 13, Mlliana 
. ' • • Il C • J, -1". e l a tutti 1' Pa|rBoo))Ì6rl, l'rofomieri s Farmiicisti. 

A Uihne'jlaXw-ifo ^Ì%»Jn'W?*ngliere | A Itfiw'fago da ,Silvio JBvnàsa, J»j;î )9Ci»ta 
» " •FMOIIÌ" nftroiW,' parrucchieri j A Pordenono da Giuseppe Tam'ii,,negoziante 

'~ " A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Lanse 
A Tolmozzo da Clfinasì, farmucika. 

Gabinetttt Mcdico-Magnelico 

Bologna - Via Sah Felice, 14 
Chi da qualunque città d'Italia o del.'est- ro 

desiiotasse i»r, corsi»pi)»Jleat»,oJtttt?fe un 
consulto magnotico'dslla cbiaroVeggento son­
nambula ArS^\^j4|,djjj[^,«he per lettera 
fsccl^ noti 1 jrcincipali sintomi della malat­
tia, "e f'ò'il ' dt'llli' r\s()osU avrà la più esatta 
dlaanosi, e la rièeiia per la cura da se-

iguire. ' ' , . '. 
j MÈ necessario che si esfloneano i sintojni 

della malattia al prof. D'AMICO, »poso|delk ; 
Sonnambula, perphS ,fi- li sostf^nendoli ab 
l'esa-tae delj» inagnetiq^f hinrovèggerite, possa 
fiir si ^b'ò'ella, don 'giusto gmdijìo, dopo 
averli apprezzati n«ljse»iiliMidoiaoBnl>5pel 
ofietodo, «ernpeitlico, Ftabiiiscai in anione al 
medico assistenti", i yeri («nniohi atti;» far 

• i^ttsaera la perfetta, gu^rigiòaa, od almeno 
' un m'^llorainento della salute. ^ 
1 11 gabinetto uragtelico è assislilo da due 

distinti medici, e jj^ni ricetta'Viene flmilw 
il li Uediro che assisto al concorso della 
sonnanibiilai ' •> 
, Ad ogni'letiernlinviata' dall'Italia'e dal­
l'estero ppr consulto, bi-wgiis unire'«laìfor 
carioliiia-vaglifl posifiie, aiawor.racoomaadaw 
LIRE 5 8 un frjinoobollo da 
rlgeria al prof. 
LOIJIWài., , 

mm TELA Ati'AK^fOà 
HlilMit» - FB('Éàì!ilii''(5!fi?-()N(0t|Nbs, suooe^^ra'Ja'.'ealiMiii - 9 I i i n n « 

, , oon laboratorio «hiÉìoo, via Spadai;!, 16. , • ,. > 
Presentiamo questo pi^pifrato delinóalro'lBb''rat6K»j dopo nto'lù'Wa'solla A'Mii 

AiìVfn HT*P4°lWi'Si""W»*'' iHI'piano successo, nonché le"lodi'pia .^iilceW'iVdn^i'e ^è'ètóto 
adoperato, ed una diCrnsitisinia.><i!eudita m Blaropa ed in America. 'Arcirnsentìlii la veiaita 
,dal Consiglio,Superiore di sanità » ' . i . •' i . > ' » / < 1 >. i •• 

Esso non deve esser couftMi)''eoi •«tj'9,8po<!iàjjtà;cbeiportBno<lo)SIESSO -NOME 
ohe 8on« INEFFICACI, e sj/tfs-̂ ri'dbtiWoŝ jjU nop,tro[ prepi,r# fi un Oleostearato disteso su 
tuia che doptiéWitótlfcihli dell'iii'iiiléfi 4 « a < « i i a ! Pianta nativa delle alpu wao^oinfa 
fiho>dana-^toTeào6 antìcte», , ,, , > ' "^ . - ( r i -»Kr 

Inverti là nostra, .loia M) 
' ' • ientCrltólfi'. iuiid'iilhte'un vw.ii'vft i?;?w 

Ita cpnt. ?0, 6 Air 
PIEIRO D'AMICO, BO-

s5E--i!asj^piHr»s 

Francesco Minisini, droghiere 
'SAifeló 'FaMìs', 'farmacista 

loiiif E smini k mm i mmm LI ummm ? 

•••81 
a. 

1 

* i 

EPHiESSIA 
f, altre malftttm nfrvua», 31 gUB-
nscqnQ rad calnmmeoidle oelBbri 
polveri doli 

's'iìBiiitnijW» mmi 
01 BOLOGNA 

'Si trov^mj in Italia e foon 
n(dle )jiinj«M(i farmoiJip, 

Si"épi'di!.ca gran» l'opuscolo 
dei guariti. 

^̂  Fu, njistro j^opo 5li,lro,'are il .modo iji inerii la 
ij\)èM ,i,̂ pj'i? îpii atilivi d"#'iarnica,.eoi siamo fiilicéfieil 
s p e o l n l é ed un a p i l n r « t o d i naatirnl eiiélaMli'M lnTi^i4Ì>4U'' ^ '(>*'_,.. —,,_ 
K- , (/LajiostiiBitelavisnaitilvo.ta.FALSlH'lC&TA.oa imitali'goflUuilent' col VKKOERXMB, 
VELENO oonosciot') per la'siia'KMdna'cb'ri'o^'n, o qSie.ita'dSìve ej»ers"ri9ntnbi, flchiVdeMO 
i»uolla<«he»'p'iflà Ilo'nijslpa véro marche' di fabbrica, ovvero quela iuvia'ta 'tfiiytlaàonte 
dalla n09H;ja''Faripi|c'a,|è|i»_é"l|in%at«, in,oro. , , , , u . , , , ,• i , i ' . i 

firigioni'fllt-nlito in mfjlte malattie, liJoaio (lo .attestano . I 
fsìne, |i«|iwi»ili «Imo. ,ln ,tnjtj ji di^nri, /in gentiralot i.ed / in 

tnnii,nl>**VoÌi',sotio' )o a 
••««iWpir«|l^e||^:pl 

P,?WV,°''™u'««'W ll»»F«'»«f**»lii»ioii«'«>»mf«e fUMl dAiml ,pm»ein( ! l corpp,|a « ; • • • 
r t s l o n e è p r o n i » , Giova ,ilei .«loW«i|, ireWaK da q o l t o » ' n é l * l i l « « , uelle.iiia. 
I « t t l e 111.,nVeinO)>t nelle <letaaWpr«e. ne|r abba»«a iuKnta d 'u ter i» , e e e Serve 
a lenirs'i datati d a 4ÌFteHlé4- «rblk'lè», d a j M | i j . .̂  ™%|jf)|ja,<^lo^:^|{li(i»in-
nmenti da cicatrici, od ha inoltro molte altre utìlf applloaiioni per malattlo cUirurgìche, 
e spooialmenlo 'poi 'talli. 

Costa lire tlt.SO al"ffi'eti;o'-~ Litn *.S« al meizo taetfn, 
_̂  'Lire'«.»«» là sbhèda.'ffjinoft a daipjcilìi). , ,, „,i • i . ,1 

BlTeni l l i t ì r l i '(n',^|^df,»!B;,èitl)ria '.AngHo, F, Ceineili.'iL, BiasiOli,«aVinatsili «Ila 
Sirena 0 Filipt)iiizl.(}.rolamf( a p r i s i » , F»riJiaq|ŝ  Cf, Zanetti, P»r(I)i|iiin,P«BWni'| TTnleaiiri, 
Farmapla C. ianeifi, p Serrivall.. j Krtl-a,'Farmacia N. Androvichj Trrnl»,,Giiipp<wi 
ArlP. Frizzi. .C ,iSanto«M^-'»'.otto««a,lBotnfr; « r a % Grah, oyî s ; »ljifnt), f,j jf^?d»m, 
4«ohel.iF.,;„l«H«i»»., ihtabiltmoiiiiol C. Erhii,ìvia Marsala, 14. 3,1" »»»• »WW?»la, .QJ-
Uria Vittorio Emanuele, N. ir2,';eii(sa''Al,'Manzo'ni e'.bomp., Via Sala, N. 16 : Mowa, via 
frutta N tìA / j^ !•• ivi^i. i t... •.i.sJ.Xt.^^l! 171.1 ....;_ ^r_ r n i . . . I * T> ' ' Piate, N 90,'e in tutte le î-Ì!\èipi)|i Fjirn)icie del Régno. icie 

^mim'j^'^^jt'%:'jrm 

..ila 

l'Atòido Borace fiaiiifi, 
I L P R E C I S R I T O - M a r c a G a l l o - I L P Ì R E F B R I T O 

Ven(3e.si àa tutti i Droghieri. 

fftllAIUU 
' Paflàia 
' 'wi nî W 
M. 2,— 
0. .1.60 
U.* 7.08 
D, 11.26 
0. '18.1'JO 
0. I7.W 
D. 'iO.ìa 

* yrktzu 
'tì.M 
».10 

10.U 
U.15 
18.20 

'28.45 
a3.0j. 

Arieti 

'7.46 
10.16 
UM 

att'-iri 

). 'JU.18 a3.oj,., ì 0. 
(2 Questo troo<| D| ferflii 
(**) Parta 4^ pMdeiwne, 

D. to') 
0. 6.85 
0. 1«.6& 
D. ii-m 
Kt. 18.1S 
P.")7.81 
0. B«.aO . 

1!:S 
•2.86 

fer.qii; a Porilaaouo. 

O. ».80 , '»10!l6 
M. '14l45 • 3|&.36 
0. IB.IB 20. 

L dtoftlE^' JL POilT 

0. io.10 
a 17.06 
0.,l?,.?(i 
ColiìgìdDiue • 

13 i4 " 

E0,&0 ' 

DA SPILIMBKROO A VASAKBA 
0. 7.66 8.46 
M. 13.10 1B.65 

A UDIKE 

l 'W. i 
17.08 
i'9.4a 
ao.06 

- U»'-PortogroÀr»'pBP' Venezia 
ì e iSM Da Venezia arriva alle 

DA POnTFlIllA 

D. 9.2B 
0, 1,4.89 
Oi l((;65 
D. 18.87 

- ' .diiHi lui d -li.iy luiU!ul'J.L ~ 

VElUiWIlIWOEWiP 
!•• Uno dei piùrlcercatllptóillàliti'jjar ja|t(ii'lelttd«lc-l'AdJ(iia 

di Kiori di Giglio e Gelsomino La •virtù di quest'Acqua 
è proprio dell,, |piu notevoli. Essa 'dà alla tiiita^ «Jella 
ifarno quella mo^bidelis, e quel velinolo ébe pare non 
siano ohB def. più bei giorni della gioventù e 'fa sparjie 
macchie rosaci Qualùnque sIRnbrs (e quale non lo èì) 
gelosi della'pnrez'a del suo colorilo, non poirà fare a 
mono d«M'slc(j*a di G glio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormtiì'ffiinernle, ' . 
"fHitf>"tóiP bottiglia I,. l..ifl|. 

trovasi vMdibile press. l'Otlicio Annunzi del Giornale 
' IL FRIOLl, lidlne, via della Prefettura n. 6 

9JbJXfJkGOM^oQméè©ojbJ3é'jÀ^QO'mi9 

ELIXIH SALUTE I 
dei Frati^ Agostiniani di San Paolo V 

Kehéììeule Liquore ''W 
a prenderai a •bicchierini, all'acqua pùr^ î.seUz. col vino, eco. O 

Il pili efficace fra gli elisir, d'più' piac()vó|e fra i Ijqnoii i Q 

Medaglia «l'argento doratail^'|f^j||fj|oi|BtaipAii Veaoiia S 
LA PIÙ ÀÙfl RICOMPENSA p F 

Il più pref^ritiiie avaf̂ ti i iiksti Q 
Vendesi ai dettaglio presso i pnnbipali cafiS, liciuoristi,'JW 

droghieri e fermiicisti. • ' 9 

. H'HKXxî  »Bi,b& UvirTi«a4i/i, I... «,,iO. . ^ O 

Si vende presso l 'ufUetu A o n n o a l d e l Kl t t r -< '0 
na^e II VUIVi.1, lOdIne, Via l'refotlnia a. 6. ' * ^ 

Swo&^wwoo^9moo^Q&wwrTè 

DA ODIHe A POI^Dall. DA fUUTOOIl. A .up in t t 
0 . •J.»? a.57 M. e.52 

A.upint t 

M.'UjH lBa6 ' 0 . 1J.B2 

A.upint t 

0.;17.«(1 il^isa •Mi 17.14 '19.87 ' 

DA ODlSL A tlVlDALe DA CiyiOAl.lt 
M. «.W (J.41. 1 .0. l l O ' 7.88 
U. 9.10 
M.'11.3u 

, 9.4L . Jtl. 1 ».6S lo.es U. 9.10 
M.'11.3u 

.ll).B7 
a. iz^» 18,— 

0. 15.Ì0 .ll).B7 0. ltl,49 17.18 
a 19.44 20.12 Ol i!0..to 20.6» 

DA UDIRE A THIBBIB DA TKIEtlTtt A DOIIl 
M. 2.66 T.ia 0. 8.36 ! 1.117 
0. 8.01 
M. 16.42 

U.I8 
KÌVM • 

p . . B.IO 
>0»STO.«6 * 

0. 17.31) JU.47 JM. 17.4U 1.80 

, ?rD'R©'-T3ftìPE 
PréfHtkto 'all'Esposizione di F'̂ î igì ' |ai89 

'CON "MÈÓAIÌ^LIA D'ORO 
' ' . 1 ' 1 .-'. 1 i I , .1 ^ ' 

„i JufaìHìiih distruMoro dei "To^l, karot, T a l p e senza alcun .piSficnlo ' 
, por gli,ammali domestici; di non (ionfondersi colla pasta Badese che è pari-
Golosa pei suddetti airiiiail, ' . ^ , ', . . • 

'•flisfJiMiiii^'Àifciom ,,.,,,,; 
, • . « • f ' r > . " i i «-Jtó.»-. , i^lcgn». 80 gennaio .1800., . 

,D/shia!;ti(niniO ifon piacere .che'il sli^boi"A."'ifco4y«j»éau iia fatto"nofnp-
'P ^ W " " W f i diinwcfnaziono. graàij pilatura 'riào; b'iliebflijÌPà'sfe'ib liuSt 
sta Città, due espe,fipienti dijl spo preBa^ato''ditti)' 'rttl«».']ri«'Ii*È," a l'è­
sito no 0 stato completo, con nostra piena soddufajione. ' • ' ' 

In fede , ÌÌ .' 1 •. 
FRATKIiU, POGGIOLI 

,,Prezzo Pacchetto ,L. i^.OO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'^ftio^o,aunuBIi,d(4i,gio^n«le.^t Mi 

r i m i i L l » , Via della Prefettura N " • • «• ""^-o 

•i.qy 

OflARiQ OguLA .TR^WVlA .A' VAPORE 
,1 OUlAiU-ltHAIi UANIÌÌIÌ.S 

farttmt Afri'e» Parlenii Argivi 
DA opmx A 

R. A-,8,16 
>. ÌÌA1ÌII1.B DA B. DANIULK ' A UiJlHe DA opmx A 

R. A-,8,16 9M 7,20 . « . A . ,«.56 
a .A. ' l i .W 12,56 1 1 . - a . ^ j i s , , » 

J3.40 R. A. 16,20 B.'A. l'4.35 ItìJJS 
1 1 . - a . ^ j i s , , » 
J3.40 R. A. 16,20 

E. A, 17.80 18.12 17,15 a. X. t8!s& 

rÓÒdoOOOOOOÒQQI 
1 1 1 , . - w • I "• •' 1 - , ^ ' , 1 I 11 1 1 . . . ' . 

Lavori tiposfalici eirabbiicazioitii cl̂ «l;ni 
w ast^ikntìi geiiere Si ese^iiSscoiiò niella,'iiipo^ratia dei 

Cìiornale a iirexzi di tutta t'èWeatèiiia.. 

Pf:np r̂et«|daj ^ 
Fr. fllZ?l ^ Fir'enifB 

Nuova rinomata in-
ivenrióne per dira al 
capelli un», perfetta 0 
cohn<ta>> attiebiatbrl. 
Coli'UBO 1 wntlooato 

ldoll»aiootolina.4utt6 
|l6^igfi*|elflgSBtilpoi . ^ - f I 
ItrMUà'.ijUenarB U loro 'eapigllatiim snj|eo!ii]tji 
atupendataente com'è di (ooda, 0 4oir>,piil tóe 
,0 «ompliqp apiillojiiioae, B(i«ta^ bajsji™ i mjiellì 
con fe Bicblolin^ por ottobre li|aiilajm»inffta 
una' tnag îflcî Wrlceiatnra che riniarri inalterata 
,per •pirecohl jiiorol. ' • 11 

Fre;>o dèlia bottiglia eon ìatrnziona I j . 9 , S O 
Trovali vendibile in (fdine ptewo l'Ammlni-

strauftno del aiornalo « Trléi. . 

Udiue 1894 — Tip. Marco Bardusco 

f'A'm-M-EM ±'L::i 
-?7PP 

IncredlbUe naa vero! 

i l 

iffiiHl liiill, 

Eoanomìa. - Muda 
Hovità - Eleganza 

UliflllllA 
- • SAPONB'mSiiidi metallo for-
S;toment^i,.d<«*tq «dirrìcono-
ua."Cibilo da„,4Wlie d'oro 18 
p»'carati. .), ,1 .' „ j , 
3 (Jueat» SAPONETTA' eo! 
s «Mooo muuiraijte ,,0. Sé , ore 

^H. per 'l'om §«{)» 0 m ' «on 
- - ..r^j»- "* "rtÌB<ìch?is,W¥a'i moxiraepto 

e? ~ ' '*' '"J'tì ' i&^^^*^^ di ,gian staeimone a durala, 
-1 ' •' ,1 '„•!.. '' .è motto ric'drcat» per la so» 

. „ , M ore per l'Ora'PCa , 'de-ganza e mite pvwo,.,, . 
U G i M « v H n a Ja la figura di quolÌB di vero oriJil8 oaraH del. valore dt lire 160; 

Franco di porto in tutto il Regùo l » 4 6 , * ? 5 
,„, L^ medesima, d,?,tita laWIGNON ( i d e i l o ,Mr siRngra) '««s"» P* ' j j»-" 
«.la e più geiitila dilla GINEVRINA peijisole. t . ±9.'in. La MIGNON -
è quanto di più gradito, si possa regalaM'ad una signora.,^*'(, „ . , ' J | , 

L'importo delle',aomm,i^S'oni 4ev%s^re ' fedito aiz^«"»P«towe»'« .«»•( 
VindiriTizo: Vlitowl» Bonomt, Cor,^ V. ,E„ 40, Ml lanp. , ' • • 

j INGHiOSTRO 
itódelebile pjT ))iaroar,e'la lin*r%, 

premiato .nll'Espoaizjono di. Vienna 
11873; Lire B M al flacone. jSìvendB-
1 all' Ufficio Annunzi del giornale il 
I «frinii^ ,Via_ Prefettura n. 0, Udinf. 

B ÉBrunitore iistaiitane®^ 
a per ,pulire) i^tantaiieomente qua- , ,M 

'jSS lunqlW! niotallb, oro. aigento, P9P:,Bfi, 
JS fojag,|rbronzo, ottone «ce Vopdosj.iB 
' • g al .prezzo di Contesiimii Hi»-presso ,ig^ 
, S rpfjcio Annunzi del Giornale iH j j . 
g FRIULI, Udine 'Via della Profot- P 

,PH tura pum. 8. »i'^^ • • ' «"p 

^Brunitore isitaiji^aiagpjl 

http://CiyiOAl.lt

